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FAUNA SELVATICA, IL TEMPO È SCADUTO
Da troppi anni la Cia - Agricoltori
Italiani si batte perché venga posto un
freno alle devastazioni soprattutto
dei cinghiali, ma anche di lupi, ca-
prioli, daini e nutrie, che, a seconda
delle zone, impediscono il prosegui-
mento dell’attività agricola sul ter-
ritorio. La situazione ormai è fuori
controllo, le aziende agricole che ve-
dono sistematicamente compromes-
se le loro produzioni non possono più
andare avanti. Al di là di tante pro-
messe e rassicurazioni, in tutti questi
anni dalle istituzioni (Governo, Re-
gione, Province) non sono stati presi
provvedimenti efficaci.

Danni all’agricoltura
e incidenti stradali
Soltanto dal 2019 al 2021, in Piemonte
i procedimenti amministrativi per
danni da cinghiale sono raddoppiati,
passando da 3.127 a 6.221.
Analoga situazione vale per gli un-
gulati ruminanti (da 403 a 596 pro-
cedimenti amministrativi), i corvidi
(da 347 a 661) e le altre specie sel-
vatiche, al netto delle sempre più nu-
merose denunce che non vengono
presentate per i ritardi, l’esiguità e la
burocrazia dei risarcimenti.
Di pari passo è cresciuto il numero
degli incidenti stradali, molti dei qua-
li mortali, causati dagli animali sel-
vatici che popolano a dismisura il
ter r itor io.
Complessivamente, in pochi anni
l’importo dei danni da fauna selvatica
liquidato dalla Regione Piemonte a
spese della collettività è salito da 2
milioni di euro a 4,7 milioni di euro.

Peste suina, un disastro
annunciato
Con l’aumento incontrollato dei cin-
ghiali, dopo il Piemonte e la Liguria, è
arrivata la Peste Suina Africana nella
capitale. Nella zona rossa dell’Ales -
sandrino, a cavallo tra il Piemonte e la
Liguria, sono stati abbattuti oltre
6.000 suini sani per scongiurare il
passaggio del virus dal selvatico al
domestico, un’eventualità che met-
terebbe definitivamente in ginocchio
l’intera filiera, che solo nella nostra
regione conta circa un milione e 300

mila capi, con un giro d’affari di di-
versi miliardi di euro.
Nella stessa area di contenimento è
stata fortemente limitata l’att i v i t à
agricola e ricreativa nei boschi, con
gravi ripercussioni per l’economia e il
turismo locali.
La Regione Piemonte ha annunciato
un piano di abbattimento di 50 mila
cinghiali su tutto il territorio piemon-
tese, ma al momento non è avvenuto
nulla e giorno dopo giorno cresce il
rischio del diffondersi del contagio.
Crediamo davvero sia giunto il mo-
mento di dire BASTA!

Competenze confuse
e inefficaci: serve un
commissario con pieni poteri
E’ evidente come sulla fauna selvatica
entrino in conflitto troppe compe-
tenze e interessi, il sistema è bloccato
e non riesce a produrre soluzioni. Per
questo chiediamo che la gestione
d e l l’emergenza fauna selvatica venga
affidata ad una regia unica della Re-
gione o dello Stato, eventualmente
attraverso un commissario che abbia
pieni poteri di agire, come avviene
per le calamità naturali e sanitarie.
La legge statale n. 157 del 1992 che
disciplina la protezione della fauna
selvatica e la caccia assegnando alle

Regioni la funzione di programmare e
coordinare l’attività venatoria e i
compiti di orientamento e di con-
trollo e alle province la gestione dei
piani di contenimento va riformata.
La gestione della fauna selvatica non
può essere affidata esclusivamente ai
cacciatori che esercitano un’att i v i t à
sportiva che non è sufficiente a ri-
solvere un problema che impatta dra-
sticamente sull’agricoltura e sulla si-
curezza pubblica.

Proteggere l’a g r i c o l t o re
per salvare l’ambiente
Mettere l’agricoltore nelle condizioni
di lavorare in sicurezza, vuole anche
dire salvare l’ambiente, che altrimen-
ti rischia di essere abbandonato a sé
stesso, a cominciare dalla montagna
e dalle aree più disagiate.

Dopo i danni la beffa
Gli agricoltori vorrebbero portare a
casa il loro raccolto, se questo gli
viene impedito hanno diritto al giusto
r isarcimento:
- deve essere eliminato il de minimis
che limita l’i n d e n n i zzo ;
- i danni devono essere calcolati a
prezzi di mercato e non utilizzando
medie di prezzi anacronistiche come
deliberato dalla Regione Piemonte.

Un problema che non
è solo degli agricoltori
n di Gabriele Carenini

Presidente Cia-Agricoltori Italiani Piemonte e Valle d’Aost a

Il testo che riportiamo qui di fianco, in apertura di
questo numero di Nuova Agricoltura, è uscito do-
menica 15 maggio come pagina redazionale sul quo-

tidiano La Stampa in tutte le edizioni provinciali del
P i e m o nte.
Sul tema della fauna selvatica è necessario tenere il più
possibile alto il tiro e non abbiamo nessuna intenzione di
mollare, finché non saranno raggiunti risultati concreti,
dopo anni di promesse da parte delle istituzioni che non
hanno portato a nessun risultato apprezzabile.
Nella stagione delle semine, i danni prodotti dai cinghiali
nei campi sono ancora più evidenti e devastanti e
compromettono l’intera stagione.
Un allarme, quello dei cinghiali, che non è stato preso in
seria considerazione nemmeno ora che c’è la peste
suina, dal momento che l’abbattimento dei cinquan-
tamila capi selvatici prospettato dalla Regione continua
a rimanere lettera morta, mentre sono già stati tem-
pestivamente soppressi tutti i suini sani della zona
ro ssa.
Allo stesso modo, per smuovere le autorità non è bastato
il continuo incremento del numero di incidenti stradali
causati dal proliferare degli animali selvatici sulle di-
rettive del traffico.
Con quest’ultima iniziativa di comunicazione, quindi,
abbiamo inteso rivolgerci non solo alle istituzioni e agli
operatori del settore, ma anche alla generalità dell’opi -
nione pubblica, in quanto il problema della fauna sel-
vatica riguarda tutti i cittadini e non solo gli agricoltori.
Chiediamo la solidarietà e l’aiuto concreto di tutti, per-
ché la situazione venga sbloccata e risolta al più presto.
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Anp: Decreto Aiuti, sostegno
necessario a pensionati e famiglie
Migliorare la vita dei pensionati incapienti
in modo più incisivo
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Alessandria: Il ministro Massimo
Garavaglia in visita in città
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strategica per il turismo locale
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Cristiano Fini (nella foto) è il nuo-
v o  p re s i d e nt e na z i o na l e  d i
Cia-Agricoltori Italiani. La Cia Pie-
monte e Valle d’Aosta si congratula
con il neo-eletto presidente, facen-
do i migliori auguri di buon lavoro.
Imprenditore modenese, di Castel-
franco Emilia, 50 anni, è stato no-
minato il 20 maggio dall’VIII As-
semblea elettiva, riunita a Roma e
composta da 399 delegati, in rap-
presentanza dei quasi 900mila
iscritti in tutt’It a l ia.
Fini, agrotecnico, è il titolare di

un’azienda agricola e vitivinicola,
già presidente di Cia Emilia-Ro-
magna dal 2018 e, precedentemen-
te, di Cia Modena.
Ora sarà alla guida della Confe-
derazione per i prossimi quattro
anni, succedendo a Dino Scana-
v ino, al vertice di Cia negli ultimi 8
anni.
Appena proclamato, Fini ha voluto
ringraziare per il lavoro fatto il pre-
sidente uscente Dino Scanavino e il
suo antagonista in campagna elet-
torale Luca Brunelli.

Governo, Regione e Province: le vostre parole non bastano più
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SICUREZZA ALIMENTARE I consigli del nostro esperto Biagio Fabrizio Carillo, già comandante dei Nas

Controlli sulla catena agroalimentare a tutela della qualità
n di Biagio Fabrizio Carillo

Per garantire la sicurezza del settore
agroalimentare sono molto importanti i
vari controlli eseguiti dagli organi preposti
e attuati attraverso:
• ispezione di iniziativa o delegata dalle
autorità pubbliche;
• prelievo di campioni del prodotto ali-
m e nt a re ;
• analisi di laboratorio sui campioni pre-
le vati;
• verifica della corretta aderenza dei ma-
nuali di Haccp e la documentazione di
ogni azienda alimentare.
Questi accertamenti sono svolti:
• a tutela della salute pubblica delle per-
s one;
• intervengono su tutte le fasi della catena
ag roa l i m e nt a re.
Per quanto riguarda gli autocontrolli le
norme da seguire sono decise dagli stessi

produttori agendo attraverso il rispetto e
aggiornamento dei loro manuali Haccp e
anche per mezzo di mirati campionamen-
ti poi indirizzati per le analisi ai vari la-
borator i.
Questi possono essere privati o pubblici,
purché lavorino conformemente a quanto
previsto dai regolamenti comunitari e dal-
le leggi nazionali a tutela della salute pub-
blica delle persone.
In Italia questo è un settore estremamente
rilevante e strategico, per questa ragione i
generi alimentari sono sottoposti a mo-
delli di controllo in relazione alle loro
caratteristiche merceologiche, organolet-
tiche, facendo riferimento alle diverse de-
nominazioni e ai particolari disciplinari di
pro duzione.
Intervengono tali accertamenti nella se-
quenza a partire dalla produzione agroa-
limentare, primaria e di trasformazione
che deve contenere mirate azioni e misure

di autocontrollo al fine di garantirne la
si cu rezz a.
Per tale motivo gli organismi deputati alle
verifiche possono intervenire nella pro-
duzione primaria, conservazione, trasfor-
mazione, distribuzione degli alimenti così
come anche nella ristorazione collettiva a
garanzia dei cittadini.
Le analisi sugli alimenti sono di com-
petenza dei laboratori pubblici come ad
esempio le Agenzie regionali per la pro-
tezione dell'ambiente o gli Istituti zoo-
profilattici sperimentali. Invece le speci-
fiche attività di programmazione sono di
competenza del Ministero e dalle sue rap-
presentanze periferiche.
In ogni caso ogni singolo operatore ha il
compito preciso di vigilare con diligenza
sui processi che avvengono nella propria
azienda in tutte la loro fasi al fine di svi-
luppare una precisa cultura della qualità a
difesa del prodotto e del made in Italy. Biagio Fabrizio Carillo

DECRETO AIUTI I provvedimenti in favore delle piccole e medie imprese agricole per arginare gli effetti della crisi

Guerra in Ucraina, il Governo corre ai ripari
Rifinanziato fondo da 20 milioni al Mipaaf, aliquote ridotte sui carburanti e incentivi per agrisolare
180 milioni per l'accesso alle
garanzie Ismea sui mutui alle
piccole e medie imprese agricole
che abbiano registrato un in-
cremento dei costi per l'energia,
per i carburanti o per le materie
prime nel corso del 2022. 
Rifinanziamento del "Fondo per
lo sviluppo e il sostegno delle
imprese agricole, della pesca e
dell'acquacoltura" per 20 milioni
di euro a sostegno delle aziende
agricole per far fronte ai danni
economici causati dalla guerra
in Ucraina e dalle sanzioni con-
tro la Russia. 
Possibilità di incrementare la
produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili per il settore
agr icolo.
Applicazione di aliquote ridotte
sia in materia di accisa che di
imposta sul valore aggiunto con
la riduzione al 5% dell'Iva per
quanto riguarda i carburanti. 
Questi i principali provvedimen-
ti di interesse agricolo del De-
creto Aiuti varati in Consiglio dei

ministri per sostenere i consumi
e le filiere che più risentono degli
effetti negativi sui costi di pro-
duzione e distribuzione e per
contrastare la crisi di liquidità
delle imprese agroalimentari
connessa all'eccezionale incre-
mento dei costi dell'energia e
delle materie prime. 
In dettaglio:
• Per i m u tu i in favore delle

imprese agricole, della pesca e
dell'acquacoltura, sarà consen-
tito accedere alla garanzia di-
retta di Ismea con copertura al
100% per nuovi finanziamenti,
purché si preveda l'inizio del
rimborso del capitale non prima
di 24 mesi dalla erogazione e
abbia una durata fino a 120 mesi
e un importo non superiore al
100% dell'ammontare comples-

sivo dei costi e comunque non
superiore a 35mila euro.
• Viene rifinanziato il "Fon do
per lo sviluppo e il sostegno
delle imprese agricole, della
pesca e dell'acquacoltura", che
erogherà contributi alle imprese
che hanno subito pregiudizi eco-
nomici a causa della contrazione
della domanda, dell'interruzio-
ne di contratti e della crisi delle

catene di approvvigionamento.
Il Fondo, istituito con la legge di
Bilancio per il 2021, ha rappre-
sentato uno degli strumenti più
utili ed efficaci a sostegno del
settore primario fortemente col-
pito dalla pandemia.
• Il settore primario potrà in-
crementare la produzione di
energia elettrica da fonti rin-
novabili per realizzare i m p ia nt i
fotov oltaici sui tetti delle pro-
prie strutture produttive aventi
potenza eccedente il consumo
medio annuo di energia elet-
trica, compreso quello familiare
e la vendita in rete dell'energia
elettrica prodotto.
• Per dare respiro a cittadini e
imprese, viene rinnovato per al-
tri due mesi il taglio delle accise
sui c a rb u ra nt i . È prorogato fino
all'8 luglio il Dl Carburante ed
esteso anche al gas naturale usa-
to per autotrazione e viene so-
spesa l'applicazione dell'aliquo-
ta delle accise sul gasolio com-
m e rc ia l e.

Pagamenti agro-climatico-ambientali
prorogati dal Piemonte per tutto il 2022
Prorogata per tutto il 2022 la Misura 10 del
Programma di sviluppo rurale 2014-2022
dedicata ai pagamenti agro-climati-
co-ambientali, finanziata con 33.678.000
euro, di cui 5.750.000 di cofinanziamento
proprio. Questa la decisione presa dalla
Regione Piemonte.
La somma più consistente, che ammonta
a 29 milioni, viene riservata alle ope-
razioni di produzione integrata. Come ri-
leva l’assessore regionale all’Agr icoltura,
Marco Protopapa, si tratta di tecniche
compatibili con la tutela dell’e cosistema,
delle risorse naturali e del paesaggio utili a
mitigare i cambiamenti del clima. Poiché
l’applicazione di determinate pratiche
agronomiche può risultare più onerosa o
meno remunerativa rispetto a quelle or-
dinarie, il premio è inteso come una com-

pensazione dei costi aggiuntivi e/o del
mancato reddito che ne deriva.
Vengono inoltre destinati 2.550.000 euro
ai sistemi colturali ecocompatibili,
1.450.000 alle tecniche di agricoltura con-
servativa, 500.000 euro all’allevamento di
razze autoctone minacciate di abbando-
no, 143.000 alla gestione di elementi na-
turaliformi dell’agroecosistema, 147.000
alle coltivazioni a perdere per la fauna
selvatica e alla gestione di fasce inerbite ai
margini dei campi, 35.000 per la difesa del
bestiame dalla predazione da canidi sui
pascoli collinari e montani.
I beneficiari sono imprese agricole singole
o associate che intendono prolungare di
un anno gli impegni terminati nel 2020 o
nel 2021, compresi quelli già oggetto di
uno o due prolungamenti annuali.

Promozione agroalimentare di qualità:
nuovi bandi, domande entro 20 giugno
Nuove risorse per aiutare i Consorzi di tutela
e le associazioni di produttori a valorizzare e
rafforzare le produzioni agroalimentari e
viticole piemontesi di qualità sui mercati.
Con una dotazione finanziaria complessiva
di circa 7 milioni di euro, l’Assessorato re-
gionale all’Agricoltura e Cibo ha attivato il
bando sulla misura 3.2.1 del Programma di
sviluppo rurale 2021-2022 a sostegno delle
attività d’informazione e valorizzazione dei
prodotti agroalimentari e viticoli di qualità
da realizzarsi sul territorio dell'Unione eu-
ropea. Le attività riconosciute per l’otteni -
mento dei contributi sono: la partecipa-
zione a manifestazioni fieristiche e l’orga -
nizzazione di degustazioni guidate, edu-
cational tour, incontri b2b, convegni, wor-
kshop, azioni promozionali rivolte al cir-
cuito Horeca o presso punti vendita e la

predisposizione di materiale promo-pub-
blicitario, informativo, divulgativo e di ini-
ziative promo-pubblicitarie con i mezzi di
informazione ed azioni di educazione ali-
m e nt a re.
Il termine per la presentazione delle do-
mande di sostegno è fissato al 20 giugno. 
Inoltre, riaprirà con risorse finanziarie re-
sidue il bando 2021/22 per le manifestazioni
internazionali che non hanno esaurito il
proprio budget, quali Cibus di Parma (mag-
gio 2022), TerraMadre Salone del Gusto
(settembre 2022) e le Atp Finals di Torino
(novembre 2022). Anche in questo caso, la
scadenza per le domande di sostegno è il
prossimo 20 giugno.
Maggiori informazioni sulla pagina web
bandi.regione.piemonte.it/contr ibuti-fi-
na n z ia m e nt i .

v



Maggio 2022 REGIONALE | 3

Direttore Responsabile OSVALDO BELLINO

COMITATO DI REDAZIONE
Osvaldo Bellino, Giovanni Cardone, 
Gabriele Carenini, Daniele Botti, 
Roberta Favrin, Paolo Monticone, 
Genny Notarianni
 

Autorizzazione 
Tribunale di Torino n.3068 del 16.6.1981

EDITORE 
AGRIEDITER SERVIZI srl 
Via Onorato Vigliani, 123 - TO 
Tel 011 534415 / Fax 011 4546195

STAMPA 
LITOSUD  
Pessano con Bornago

IMPAGINAZIONE E GRAFICA 
DMEDIA GROUP S.p.a.

PUBBLICITÀ  
PUBLI (IN) S.r.l. 
Via Campi 29/l Merate 
publiin@netweek.it 
www.netweek.it 
Tel.039.9989.1

Cia - Ecco dove siamo: gli indirizzi delle sedi provinciali e di zona
ALESSANDRIA
SEDE PROVINCIALE
Via Savonarola 31, Alessandria -
Tel. 0131236225 int 3 - e-mail:
alessandr ia@cia.it
ACQUI TERME
C o r s o  D a n t e 1 6  - Te l .
0144322272 - e-mail: al.ac-
q u i @ c ia. i t
CASALE MONFERRATO
Corso Indipendenza 39 - Tel.
0142454617 - e-mail: al.casa-
l e @ c ia. i t
NOVI LIGURE
Corso Piave 6, piano 1° - Tel.
014372176
OVA DA
Via Monsignor Cavanna 10/12 -
Tel. 0143835083 - e-mail: al.ova-
da @ c ia. i t
T ORT ONA
Corso della Repubblica 25 - Tel.
0131822722 - e-mail: al.torto-
na @ c ia. i t

ASTI
SEDE PROVINCIALE
Piazza Vittorio Alfieri 61, Asti -
T e l .  0 1 4 1 5 9 4 3 2 0  -  F a x
0141595344 - e-mail: asti@cia.it,
i na c. a st i @ c ia. i t
SEDE INTERZONALE
SUD ASTIGIANO
Castelnuovo Calcea - Regione
Opessina 7
Tel. 0141721691 - 0141835038
Fax 0141824006 - 0141702856

C ANELLI
Viale Risorgimento 31 - Tel.
0141835038 - Fax 0141824006
MONTIGLIO MONFERRATO
Via Roma 83 - Tel. 0141994545 –
Fax 0141691963
NIZZA MONFERRATO
V i a  P i o  C o r s i  7 1 -  Te l .
0141721691 - Fax 0141702856

BIELLA
SEDE PROVINCIALE
Via Tancredi Galimberti 4, Biel-
la -  Tel . 01584618 - Fax
0158461830 - e-mail: g.fasani-
n o @ c ia. i t
COS SATO
Piazza Angiolo

CUNEO
SEDE PROVINCIALE
Piazza Galimberti 1/C, Cuneo -
Tel. 017167978/64521 - Fax
0171691927 - e-mail: info@cia-
cune o.org
AL BA
Piazza Michele Ferrero 4 - Tel.
017335026 - Fax 0173362261 -
e-mail: alba@ciacuneo.org
BORGO SAN DALMAZZO
Via Bergia 14 (giovedì mattina)
FOS SANO
Piazza Dompè 17/a - Tel.
0172634015 - Fax 0172635824 -
e-mail: fossano@ciacune o.org
MOND OVI’
Piazzale  E l lero 12 -  Tel .

017443545 - Fax 0174552113 -
e-mail: mondovi@ciacune o.org
SALUZ ZO
Piazza Giuseppe Garibaldi 25 -
Tel. 017542443 - Fax 0175248818
- e-mail: saluzzo@ciacuneo.org

N OVA R A
SEDE PROVINCIALE
Via Ravizza 10, Novara - Tel.
0321626263 - Fax 0321612524 -
e-mail: novara@cia.it
BI A N D R AT E
Via Giacomo Matteotti 24 - Tel.
3456256215 - e-mail: biandra-
te @ c ia. i t
BORG OMANERO
Via Fratelli Maioni 14/c - Tel.
0322836376 - Fax 0322842903 -
e-mail: no.borgomanero@cia.it
CARPIGNANO SESIA
Piazza Volontari della Libertà 2
- Tel. 03211644304 - e-mail:
s.cavag nino@cia.it
OLEG GIO
Via Vincenzo Bellini 27 - Tel.
032191925 - e-mail: r.genove-
s e@cia.it

TO R I N O
SEDE PROVINCIALE
Via Onorato Vigliani 123, Torino
-  Te l .  0 1 1 6 1 6 4 2 0 1  -  Fa x
0116164299 - e-mail: tori-
n o @ c ia. i t
TORINO - Sede distaccata
Via Volta 9 - Tel. 0115628892 -

Fax 0115620716
ALME SE
P i a z z a  Ma r t i r i  3 6  -  Te l .
0119350018
CALUS O
Via Bettoia 70 - Tel. 0119832048
- Fax 0119895629 - e-mail: ca-
naves e@cia.it
CARMAGNOL A
Via Giovanni Giolitti 32 - Tel.
0119721081 - Fax 01183131199 -
e-mail: carmagnola@cia.it
CHIE RI
Via San Giacomo 5 - Tel. e Fax
0119471568 - e-mail: chie-
r i@cia.it
CIRIE’
Corso Nazioni Unite 59/a - Tel.
0119228156 - e-mail: canave-
s e@cia.it
CHIVASS O
Via Italia 2 (piano 1°) - Tel.
0119113050 - Fax 0119107734 -
e-mail: chivasso@cia.it
GRUGLIAS CO
V i a  C o t t a  3 5 / D - T e l .
0114081692 - Fax 0114085826
IVRE A
Via Bertinatti 9 - Tel. 012543837
- Fax 0125648995 - e-mail: ca-
naves e@cia.it
PINE ROLO
Corso Porporato 18 - Tel. e fax
012177303 - e-mail: pinero-
l o @ c ia. i t
RIVAROLO CANAVESE
Via Merlo 11 - Tel. 0124424027 -

Fax 0124401569 - e-mail: ca-
naves e@cia.it
TORRE PELLICE
Via Caduti della Libertà 4 - Tel.
0121953097

A O S TA
SEDE PROVINCIALE
Località Gerardin 9, Saint-Chri-
stophe (AO) - Tel. 0165235105 -
e - m a i l :  n . p e r re t @ c i a . i t  -
e. cu c @ c ia. i t

VCO
VE RBANIA
Via San Bernardino 31/e, lo-
c a l i t à S a n t 'A n n a  - Te l .
032352801 - e-mail: d.bot-
t i @ c ia. i t
DOMODOSSOL A
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EMERGENZA La Giunta regionale autorizza in Piemonte alcune attività all’aperto nelle zone di restrizione

Peste suina, è il momento delle deroghe
Ecco cosa cambia per outdoor, mountain bike, vendita prodotti tipici, raccolta prodotti di sottobosco e selvicoltura
E’ di nuovo possibile svol-
g e r e  a l c u n e  a t t i v i t à
a l l’aperto nelle zone inte-
ressate dalla peste suina
(la cosiddetta zona di re-
strizione II), in deroga alle
prescrizioni previste da or-
dinanze europee e nazio-
nali e nel rispetto di ri-
gorose misure di sicurezza.
Il provvedimento è stato
approvato dalla Giunta re-
gionale lo scorso 29 aprile
su proposta dell’ass ess ore
alla Sanità del Piemonte,
Luigi Icardi.
La decisione è stata presa
in base all’evoluzione del
contagio tra gli animali e
al l’efficacia delle misure
adottate dalla Regione per
il contenimento della ma-
latt ia.
Il provvedimento è arriva-
to a seguito di un serrato
confronto tra Giunta regio-
nale, sindaci e istituzioni
sia territoriali che nazio-
na l i .
Le principali attività ripre-
se nei Comuni compresi
nella zona di restrizione ri-
guardano l’outdoor, la
vendita di prodotti tipici, i
negozi di noleggio e ven-
dita di mountain bike, il

turismo delle seconde ca-
se, le attività legate alla rac-
colta dei prodotti del sot-
tobosco, quelle agrosilvo-
pastorali e di selvicoltura.
Nello specifico, possono
essere svolte in deroga, nel
rispetto delle misure di
biosicurezza previste dal
Ministero della Salute, le
attività di trekking, biking,
competizioni di pesca
sportiva, attività agroselvi-
colturali, monitoraggio
ambientale e faunistico e
attività di controllo della
fauna selvatica.
La vigilanza sul corretto
svolgimento delle attività è

esercitata dalla Polizia
provinciale, comunale, dal
personale di vigilanza del-
le aree protette, dai Cara-
binieri (unità forestali, am-
bientali ed agroalimentari)
e dall'Asl competente per
ter r itor io.
Sul fronte del posiziona-
mento delle reti di recin-
zione nelle zone a maggior
rischio, la Regione ha an-
ticipato la somma di 8 mi-
lioni di euro, in attesa che a
livello centrale vengano
erogati i fondi, tra cui sa-
ranno ricompresi anche i
ristori per le attività pe-
na l i zz ate.

Lavoro, sempre attiva la piattaforma Cia
La mancanza di manodopera nei campi è
un problema serio e non sempre è facile
far incontrare domanda e offerta di la-
vo ro.
Per agevolare il più possibile la ricerca di
lavoro e di personale, ricordiamo che è
sempre attiva “Lavora con agricoltori ita-
l ia n i”, la piattaforma di intermediazione
creata da Cia-Agricoltori Italiani durante
il primo lockdown per mettere in contatto
aziende agricole e lavoratori in tutto il
Paes e.
Il portale lavoraconagricoltoriitalia-

ni.cia.it, riconosciuto dal Ministero del
Lavoro, consente a chi cerca occupazione
di entrare in contatto direttamente con le
aziende della propria provincia e alle im-
prese di intercettare velocemente i can-
didati con la massima trasparenza e le-
ga l i t à .
Utilizzare il sito è molto semplice: le azien-
de inseriscono la propria offerta di lavoro,
indicando le caratteristiche professionali
richieste, le mansioni da svolgere, luoghi e
tempi, mentre il lavoratore dichiara sem-
plicemente la propria disponibilità.

Biodiversità, nuovo bando da 4,5 milioni
Prosegue l’impegno della Regione Pie-
monte a favore della sostenibilità in agri-
coltura: alla misura sui pagamenti
agro-climatico-ambientali del Program-
ma di sviluppo rurale 2014-2022 è stata
assegnata una dotazione finanziaria di
4,560 milioni di euro.
Con questo provvedimento verrà attivato
il bando 2022, che nello specifico andrà a
sostenere interventi a favore della bio-
diversità nelle risaie, tecniche di agricol-
tura conservativa, azioni a sostegno

d e l l’agroecosistema, allevamento di razze
autoctone minacciate di abbandono, ge-
stione ecosostenibile dei pascoli.
La Giunta regionale, inoltre, ha stabilito di
prorogare per un anno la misura del Psr
per la conversione agli impegni dell’agri -
coltura biologica, assegnando un’ulterio -
re dotazione di 450.000 euro.
Le scadenza fissate sono: 16 maggio 2022
per le domande di sostegno, 31 maggio per
le modifiche, 10 giugno per le domande in
ritardo con applicazione di penalità.
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Decreto Aiuti, Anp: sostegno necessario
a pensionati e famiglie a basso reddito

«Il Decreto Aiuti contiene
un aiuto alle famiglie a
bass o reddito  colpite
dal l’inflazione e dal ca-
ro-bollette e, finalmente,
un sostegno ai pensionati
alle prese con il rincaro ge-
neralizzato dei costi». Così
il presidente Anp-Cia,
Alessandro Del Carlo,
commenta il provvedi-
mento che prevede un

contributo una tantum di
200 euro da erogare in fa-
vore dei lavoratori dipen-
denti e dei pensionati con
reddito fino a 35mila euro
annui lordi - calcolati al
netto del reddito della casa
di abitazione e delle pre-
stazioni assistenziali - oltre
alla proroga, anche per il
terzo trimestre 2022, del
bonus sociale per l’ener-

gia, ossia dello sconto pre-
visto per i clienti domestici
economicamente svantag-
giati e i clienti domestici in
gravi condizioni di salute.
Si tratta di un aiuto che
cerca di riequilibrare il
reddito disponibile dei
pensionati, ridotto da mesi
a causa della spirale infla-
zionistica che ha messo in
seria difficoltà migliaia di

anziani, soprattutto quelli
con assegni al minimo. Ce
lo dicono i nostri associati,
soprattutto gli ex agricol-
tori, le donne, o le persone
che hanno avuto una car-
riera lavorativa disconti-
nua e che oggi si ritrovano
con assegni mensili parec-
chio al di sotto dei 780 euro
previsti dalla pensione di
cittadinanza. Ecco perché,

secondo Anp-Cia, per
fronteggiare le conseguen-
ze di pandemia e crisi, oltre
a misure una tantum come
quelle prevista nel decreto
appena pubblicato, biso-
gna pensare a un aumento
degli assegni, con inter-
venti strutturali in primis
sulle pensioni basse.
Allo stesso modo, occorre
intervenire per migliorare

la vita dei pensionati in-
capienti in modo più in-
cisivo rispetto a quanto fat-
to nell’ultima legge di Bi-
la n c i o.
L’una tantum di 200 euro,
ricorda Anp, sarà erogata
dal l’ente previdenziale,
che riconoscerà la somma
aggiuntiva con la rata di
pensione in pagamento a
inizio luglio.

A PALMANOVA

Anp del Nord Italia
in festa il 4-5 giugno
Il 4 e 5 giugno 2022, in Friuli Venezia Giulia, si terrà la
Festa dell’Anp del Nord.
È previsto un tour guidato della città stellata di Pal-
manova e dei Bastioni della Fortezza, la partecipazione
allo spettacolo “Donne di pace in tempo di guerra” di
Roberta Biagiarelli, un brillante, emozionante e coin-
volgente monologo.
La mattina del giorno dopo si terrà il convegno “Tavo la
rotonda Cupla Cgil Cisl Uil su Pensionati, sanità, pri-
vatizzazione, emergenze e conseguenze del covid”, a
cui seguirà un pranzo conviviale tra tutti i partecipanti.
Ci sarà poi una visita guidata alla Cantina Fattoria
Clementin e una visita guidata ad Aquileia.
Per maggiori informazioni rivolgersi a Anp-Cia Pie-
m o nte.

QUOTA 102, AGGIORNAMENTO DELLE PROCEDURE PER LA LIQUIDAZIONE DELLE PENSIONI
Per il triennio 2019/2021 c’è
stata la possibilità di pensio-
narsi a un’età non inferiore a 62
anni e con 38 anni almeno di
contributi (cd. quota 100). L’o p-
portunità rimane per chi avesse
maturato i requisiti entro la fine
dello scorso anno. Ora, visto
che la Legge di Bilancio 2022 ha
introdotto, solo per quest’anno
la cd. quota 102, le procedure
Inps sono state aggiornate per
consentire la gestione del conto

e la liquidazione della pensione
in favore dei soggetti con al-
meno 64 anni di età e 38 anni di
contributi. A tale pensione pos-
sono accedere, se si trovano
nelle condizioni dettate dalla

norma, i lavoratori: dipendenti;
autonomi; iscritti alle forme so-
stitutive ed esclusive, gestite
dal l’Inps; gestione separata;
che perfezionano il requisito in
regime di cumulo con esclu-

sione delle casse professionali. I
requisiti anagrafico e contri-
butivo devono essere perfezio-
nati entro e non oltre il
31.12.2022 e il diritto, conse-
guito nel corso del 2022, con-

sente l’accesso alla pensione in
qualsiasi momento successivo
a l l’apertura della c.d. finestra.
Qualora sia stata presentata la
domanda di pensione in quota
102 e l’Inps accerti che il ri-
chiedente abbia maturato pri-
ma del 2022 i requisiti ana-
grafico e contributivo per quota
100, verrà richiesto di mani-
festare espressamente la volon-
tà se optare per quota 100 o
quota 102.

Inps, flussi di pensionamento: pubblicato il monitoraggio
Il totale delle pensioni con de-
correnza nel 2021 è di 860.501,
per un importo medio mensile
alla decorrenza di 1.210 euro. Le
nuove pensioni con decorrenza
nel periodo gennaio-marzo 2022
sono state 180.757 in totale, per
un importo medio mensile di
1.242 euro. Sono 38.844 le nuove
pensioni liquidate a coltivatori
diretti, coloni e mezzadri nel
2021, con un importo medio
mensile di 661 euro, che sale a 705
euro nel primo trimestre del 2022
(640 euro riferendosi soltanto alle
pensioni di vecchiaia). La mag-
gior parte delle 19.108 pensioni di
vecchiaia e anticipate liquidate a
coltivatori diretti, coloni e mez-
zadri nel 2021 sono di importo tra
500 e 1.000 euro; 1.680 pensioni
di vecchiaia e 362 anticipate non
superano i 500 euro.

D I S O C C U PA Z I O N E
NASpI e Dis-Coll, piena

cumulabilità col servizio civile
L’Inps, con circolare del 2015, aveva disciplinato i rap-
porti tra la prestazione di disoccupazione NASpI e le
somme percepite dai volontari del servizio civile na-
zionale; era stato indicato che il compenso da servizio
civile fosse cumulabile con la prestazione di disoc-
cupazione, ma con abbattimento della stessa nella mi-
sura pari all’80% del compenso previsto.
Ora, in ragione della nuova qualificazione dei compensi
riconosciuti ai volontari del servizio civile e della con-
seguente possibilità di cumulare pienamente la pre-
stazione di disoccupazione, il beneficiario delle pre-
stazioni NASpI o Dis-Coll non è tenuto a effettuare
a l l’Inps alcuna comunicazione relativamente allo svol-
gimento del servizio civile e all’importo del compenso
annuo percepito. Le indennità NASpI e Dis-Coll che, in
attuazione della precedente legge, erano state ridotte a
causa dello svolgimento del servizio civile possono es-
sere riliquidate.
Per maggiori informazioni, rivolgersi all’Ina c.

Pe n s i o n a n d i F i n e s t ra Prima liquidazione pensione
Lavoratori settore privato 3 mesi 02.04.2022 gestione esclusiva Ago/
(dipendenti e autonomi) 01.05.2022 altre gestioni
Dipendenti settore pubblico 6 mesi 02.07.2022 gestione esclusiva Ago/

01.08.2022 altre gestioni
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Bandiera Verde 2022: entro
il 17 giugno le candidature
Il Concorso-Riconoscimen-
to Bandiera Verde Agricol-
tura 2022, istituito dalla
Cia-Agricoltori Italiani, fe-
steggia la sua 20ª edizione.
L’importante riconosci-
mento è volto a premiare
imprese agricole, istituzioni
(Regioni, Province, Comu-
ni, Comunità Montane, Par-
chi, ecc...), scuole e altri isti-
tuti che si distinguono nelle
azioni  svolte a favore
de ll’agricoltura, dell’a m-
biente, della gestione dei ri-
fiuti, del recupero delle ti-
picità agricole ed enoga-
stronomiche locali, nonché
di progetti didattici e di wel-
fare relativi a una migliore
conoscenza del mondo
agricolo, alla tutela dell’am -
b i e n t e,  d e l l a  s t o r i a  e
d e l l’economia rurale.

Il riconoscimento consiste
n el l’assegnazione di una
Bandiera Verde riportante il
Logo/Marchio “Band ie ra
Verde Agricoltura” su tela e
di una targa personalizzata,

oltre che nella pubblicazio-
ne dei nomi dei premiati sul
sito web www.cia.it.
Ogni anno vengono asse-
gnati i seguenti riconosci-
menti Bandiera Verde Agri-
coltura :
• 10 riconoscimenti ad
aziende nelle categorie
Agri-young, Agri-woman,
Agri-welfare, Agri-innova-
tion, Agri-web, Agri-family,
Agr i-IG,  Agr i-ecology,
Agri-farmhouse e Agri-Med
• 6 riconoscimenti per le ini-
z i a t i v e  s t r a t e g i c h e
“e xt ra - az i e n da l i” nelle cate-
gorie Agri-cinema, Agri-
p  r e  s s -  i  n t e r  n a t  i  o  n a  l  ,
Agri-school, Agri-park,
Agri-folk e Agri-culture
• 3 riconoscimenti per la ca-
tegoria Comuni
• 1 riconoscimento deno-

minato “Bandiera Verde
d’o ro”
I vincitori del Riconosci-
mento Bandiera Verde Agri-
coltura saranno proclamati
l’11 novembre 2022 dal Co-
mitato Promotore, in occa-
sione della cerimonia che si
svolgerà nella Sala della
Protomoteca del Comune di
Ro ma.
I candidati che intendano
partecipare al concorso de-
vono presentare la doman-
da al Comitato Esaminato-
re, anche tramite le com-
p o n e n t i  d e l  s i s t e m a
Cia-Agricoltori Italiani, su
apposita scheda di adesio-
ne, allegando la documen-
tazione necessaria, entro il
17 giugno 2022.
Ulteriori informazioni sono
disponibili su www.cia.it.

Corso di rinnovo certificato
consulenti prodotti fitosanitari
Cia Consulenze Piemonte organizza un
corso di rinnovo del certificato di abili-
tazione Pan alle prestazioni di consulenza
in materia di uso sostenibile dei prodotti
fitosanitari e sui metodi di difesa alter-
nativi. Il corso ha una durata di 12 ore e si
svolgerà in presenza nei pomeriggi del
17,20 e 22 giugno, dalle 14 alle 18. La sede
del corso sarà in via Onorato Vigliani 123, a
Tor ino.
Per accedere al rinnovo il patentino deve
essere ancora valido fino alla data dell’ul -
tima lezione. La frequenza al corso di ag-
giornamento è obbligatoria per almeno il
75% delle ore totali e non è previsto l’e sa m e

finale. Il certificato, così rinnovato, avrà
una durata di 5 anni.
Obiettivo del corso è l’acquisizione delle
conoscenze relative alle eventuali modi-
fiche delle norme riguardanti i processi di
autorizzazione, commercializzazione ed
utilizzo dei prodotti fitosanitari e delle co-
noscenze relative alle nuove emergenze
fitosanitari e alle innovazioni tecnologiche
relative ai metodi di difesa integrata e bio-
lo gica.
Per ulteriori informazioni e iscrizioni con-
tattare Cia Consulenze Piemonte ai se-
guenti recapiti: e-mail consulenzepiemon-
te@cia.it, telefono 011-534415 interno 24.

Psr, Domanda Unica 2022:
prorogata scadenza al 15 giugno

In data 13 maggio 2022, il Ministero delle
Politiche Agricole Alimentari e Forestali
ha concesso la proroga dei termini di
presentazione della Domanda Unica, del-
le domande di sostegno delle domande di
pagamento per gli aiuti a superficie e le
misure connesse agli anomali dell’a mb i to
del sostegno del Programma di Sviluppo

Rurale al 15 giugno 2022.
Nella tabella riepiloghiamo le nuove sca-
denze. In merito ai Mutamenti Aziendali,
la Circolare di Agea Coordinamento n.
38970 del 13/05/2022 ricorda che i con-
tratti devono essere sottoscritti, registrati
e caricati a sistema entro la data della
scadenza soprariportata.

ATTO AMMINISTRATIVO SCADENZA
Domanda Unica/PSR Agroambientale - Iniziale 15 / 0 6 / 2 0 2 2
Domanda Unica/PSR Agroambientale - Modifica 30/06/2022
Domanda Unica/PSR Agroambientale - Tardiva (con penalità) 11 / 0 7 / 2 0 2 2
Mutamenti Aziendali (Trasferimento Titoli) 11 / 0 7 / 2 0 2 2

AL 15 GIUGNO
Pap e certificazione volontaria
Sqnpi 2022: proroga scadenza
Il Decreto Ministeriale numero 216472 del 12 mag-
gio 2022 ha prorogato al 15 giugno 2022 la scadenza
per la presentazione del Programma Annuale di
Produzione (Pap) da parte delle aziende biolo-
g i ch e.
Contestualmente, è stata inoltre prorogato, sempre
al 15 giugno 2022, l’adesione volontaria alla cer-
tificazione al Sistema di Qualità Nazionale di Pro-
duzione Integrata.
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L’ANGOLO DELL’AV VO C ATONovità per Dop e Igp
La revisione della Pac per il periodo
2023-2027, da poco conclusasi, ha inno-
vato anche la disciplina delle Dop e Igp,
prevedendo innanzitutto un nuovo requi-
sito – pensato però come facoltativo – per i
disciplinari dei vini Dop e Igp, autoriz-
zandoli a «contenere una descrizione del
contributo della denominazione d'origine
o dell'indicazione geografica allo sviluppo
sostenibile» (art. 94 del regolamento
1308/2013, comma 2, secondo paragrafo).
Inoltre, è stato affievolito il rigore – forse per
tenere realisticamente conto di quanto ac-
cade invece nella prassi – con cui doveva
emergere dal disciplinare il legame del
vino con il proprio territorio di origine
(elemento che, sul piano testuale, incarna
l’idea stessa delle indicazioni geografiche),
prevedendosi adesso che «i dettagli riguar-
danti i fattori umani dell'ambiente geo-
grafico possono, se del caso, limitarsi a una
descrizione del suolo, del materiale ve-
getale e della gestione del paesaggio, delle
pratiche di coltivazione o di qualunque
altro contributo umano volto al mante-
nimento dei fattori naturali dell'ambiente
geografico di cui al tale punto» (art. 94
citato, coma 2, primo paragrafo, lettera g).
Interessante comunque come il nuovo te-
sto valorizza espressamente la “g estione
del paesaggio” viticolo, così confermando
l’illuminato pensiero del legislatore italia-
no, secondo cui «i territori viticoli (tutti, e

quindi non solo quelli costituenti patri-
monio Unesco - il territorio Langhe-Roe-
ro-Monferrato e quello del Prosecco - ed
anche se i vigneti non producono uva atta
ad essere trasformata in vini Dop, ndr)
quali frutto del lavoro, dell’insieme delle
competenze, delle conoscenze, delle pra-
tiche e delle tradizioni, costituiscono un
patrimonio culturale nazionale da tutelare
e valorizzare negli aspetti di sostenibilità
sociale, economica, produttiva, ambien-
tale e culturale» (art. 1 del Testo Unico
Vino). Si aggiunga poi che all’inizio di que-
st ’anno il paesaggio, di qualsiasi genere, è
stato aggiunto tra i valori protetti dalla
nostra Costituzione (suo nuovo art. 9).
Ciò premesso, a fine marzo 2022 la Com-
missione europea ha presentato una nuova
proposta di regolamento dell’Unione eu-
ropea, che - se adottata, Com(2022) 134
final - porterebbe interessati novità sempre
nel campo delle denominazioni di origine,
specialmente sul piano procedurale.
In effetti, si perverrebbe all’u n i f i caz i o n e
della disciplina dei meccanismi (che re-
sterebbe sempre fondata su un primo li-
vello nazionale e un secondo unionale) per

il conferimento della tutela in favore delle
denominazioni di origine e delle indica-
zioni geografiche per vini, bevande spi-
ritose e prodotti agricoli – e cioè gli alimenti
– nonché per la modifica dei relativi di-
sciplinari (sempre suddivisa tra variazioni
di mera rilevanza nazionale e quelle unio-
na l i ) .
Altro punto caratterizzante è l’espressa in-
dividuazione dei soggetti cui competereb-
be ogni potere decisionale circa il pre-
sentare domande di riconoscimento per
un termine geografico come Dop o Igp
nonché per le eventuali successive mo-
difiche del disciplinare. Essi consistereb-
bero nei relativi produttori, che dovrebbero
agire in forma associata («producer group»
inteso come «any association, irrespective
of its legal form, mainly composed of pro-
ducers or processors of the same product»:
art. 2, comma 1, lettera a, nonché art. 8
della citata proposta della Commissione
UE) e a cui verrebbero espressamente ri-
conosciuti specifici compiti (art. 32). In tal
senso, peraltro, si era già espresso in nostro
Consiglio di Stato sulla base della nor-
mativa attualmente vigente in materia.

Qualora poi un «producer group» raggiun-
gesse un certo livello dimensionale (e cioè
andasse a comprendere «at least two-thir-
ds of the producers of the product bearing a
geographical indication, accounting for at
least two-thirds of the production of that
product in the geographical area referred
to in the product specification»), esso as-
surgerebbe a «recognised», e cioè otter-
rebbe un formale riconoscimento, veden-
do così aumentare le proprie competenze e
poteri (art. 33). In sostanza, un mecca-
nismo che richiama quanto accede per i
nostri consorzi di tutela, sebbene le due
cose non siano proprio sovrapponibili.
Tra le competenze dei «gruppi di pro-
duttori» rientrerebbe anche quella per la
conclusione dei cosiddetti «impegni di so-
stenibilità» (art. 12), consistenti nell’assun -
zione di obblighi da rispettare nella pro-
duzione del loro prodotto designato da
un'indicazione geografica, volti ad appli-
care uno standard di sostenibilità supe-
riore a quanto prescritto dal diritto del-
l'Unione o nazionale (e quindi anche
quanto introdotto con il Disciplinare del
sistema certificazione sostenibilità per la
filiera vitivinicola: DM Mipaaf 124900 del
16 marzo 2022).
Gli «impegni di sostenibilità» dovrebbero
anche spingersi oltre (pur tenendone con-
to) le buone pratiche, sotto aspetti signi-
ficativi in termini di impegni sociali, am-
bientali o economici.

A CURA DI AVV. ANDREA FERRARI E AVV. ERMENEGILDO MARIO APPIANO
Via Elvio Pertinace 6/E - 12051 Alba (CN)

Telefoni: +39.3387740969 - +39.3395312359 - e-mail: segreteria@dirittov i t i v i n i c o l o. e u

Aiuti di Stato, entro il 30
giugno l’auto dichiarazione
I soggetti beneficiari degli aiuti rien-
tranti nel “Quadro temporaneo per le
misure di aiuto di Stato a sostegno
d e l l’economia nell’attuale emergen-
za da Covid-19” devono presentare
a l l’Agenzia delle Entrate un’autodi -
chiarazione nella quale attestano che
l’importo complessivo degli aiuti frui-
ti non supera i massimali previsti.
I massimali previsti per impresa uni-
ca sono:
a) nell’ambito della sezione 3.1 “A iuti
di importi limitato”:
•800.000 euro per gli aiuti ricevuti dal
19 marzo 2020 al 27 gennaio 2021;
• 1.800.000 euro per gli aiuti ricevuti
dal 28 gennaio 2021 alla data del 31
dicembre 2021;
b) nell’ambito della sezione 3.12
“Aiuti sotto forma di sostegno a costi
fissi non coperti”:
• 3.000.000 di euro per gli aiuti ri-
cevuti dal 13 ottobre 2020 al 27 gen-
naio 2021;
• 10.000.000 di euro per gli aiuti ri-
cevuti dal 28 gennaio 2021 al 31 di-
cembre 2021.

Ai fini del rispetto dei diversi mas-
simali vigenti rileva, in conformità
con la disciplina europea sugli aiuti di
Stato, la data di concessione di ogni
singola misura agevolativa.
Il beneficiario delle misure dichiara
che, nel periodo di riferimento in-
dividuato come rilevante per la spet-
tanza della singola misura (periodo
compreso tra il 1° marzo 2020 e il 31
dicembre 2021, ovvero un periodo
ammissibile di almeno un mese co-

munque compreso tra il 1° marzo
2020 e il 31 dicembre 2021), l’am -
montare complessivo del fatturato e
dei corrispettivi registrati è inferiore
di almeno il 30 per cento rispetto al
corrispondente periodo del 2019 e
che l’importo dell’aiuto richiesto non
supera il 70 per cento (90 per cento
per le micro e piccole imprese) dei
costi fissi non coperti sostenuti nel
predetto periodo di riferimento.
Il periodo di riferimento individuato
dal soggetto beneficiario dell’a iu to
come rilevante per la spettanza della
singola misura non può in ogni caso
essere successivo alla data di pre-
sentazione dell’auto dichiarazione.
Nel periodo compreso tra il 28 aprile e
il 30 giugno 2022 è possibile inviare
telematicamente la comunicazione
secondo il modello approvato con il
provvedimento dell’Agenzia delle en-
trate Prot. n. 143438/2022 del
27.04.2022. L’eventuale invio di una
nuova dichiarazione, nello stesso pe-
riodo, sostituisce integralmente quel-
la precedentemente trasmessa.

IMPOSTA DI SOGGIORNO

Pronto il modello
di dichiarazione
Con decreto 29 aprile 2022 del Ministro dell'economia e
delle finanze, è stato approvato il modello di dichia-
razione dell’imposta di soggiorno, che deve essere
presentato, esclusivamente in via telematica, dai re-
sponsabili di imposta ai Comuni che l’hanno istituita.
La dichiarazione deve essere presentata cumulativa-
mente ed esclusivamente in via telematica entro il 30
giugno dell'anno successivo a quello in cui si è verificato
il presupposto impositivo. La dichiarazione, relativa
all'anno d'imposta 2020, deve essere presentata uni-
tamente alla dichiarazione concernente l'anno d'im-
posta 2021.
Il modello di dichiarazione dell’imposta di soggiorno
deve essere utilizzato dai gestori delle strutture ricettive
per la dichiarazione relativa all’imposta di soggiorno e al
contributo di soggiorno e dai soggetti che incassano il
canone o il corrispettivo, ovvero che intervengono nel
pagamento dei canoni o corrispettivi relativi alle co-
siddette locazioni brevi, ivi inclusi quelli che prevedono
la prestazione dei servizi di fornitura di biancheria e di
pulizia dei locali, stipulati da persone fisiche, al di fuori
dell'esercizio di attività d'impresa, direttamente o tra-
mite soggetti che esercitano attività di intermediazione
immobiliare, ovvero soggetti che gestiscono portali
telematici, mettendo in contatto persone in cerca di un
immobile con persone che dispongono di unità im-
mobiliari da locare.

CAPAC Soc .Coop. Agr. - Corso Francia, 329 - 10142 Torino - Tel. 011 5622143 - 011 5617800 - capac@capacscrl.it

LE NOSTRE COOPERATIVE
CMBM Soc. Agr. Coop.
via Conzano - Occimiano (AL) Tel. 0142 809575

Dora Baltea Soc. Agr. Coop. 
via Rondissone - Villareggia (TO) Tel. 0161 45288
Magazzino di Alice Castello 
Loc. Benna - Alice Castello (VC) Tel. 0161 90581
Magazzino di Saluggia
C.na Tenimento - Saluggia (VC) Tel. 0161 486373

Agri 2000 Soc. Agr. Coop.
via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO) 
Tel. 011 9862856
Magazzino di Carignano
via Castagnole - Carignano (TO) Tel. 011 9692580

Vigonese Soc. Agr. Coop. 
via Cavour - Vigone (TO) Tel. 011 9809807

San Pietro del Gallo Soc. Agr. Coop. 
Fraz. San Pietro del Gallo - Cuneo 
Tel. 0171 682128 

Agricoltori del Canavese Soc. Agr. Coop. 
Fraz. Boschetto - Chivasso (TO)
Tel. 011 9195812
Magazzino di Romano C.se
via Briè - Romano Canavese (TO)
Tel. 0125 711252

Rivese Soc. Agr. Coop.
C.na Vercellina - Riva Presso Chieri (TO) 
Tel. 011 9469051

CAPAC ZOO s.r.l. 
Via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO)                           
Tel. 011 9868856
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Mercatino
compro, vendo, scambio

Questa rubrica è un luogo
di incontro dei lettori che
intendono comperare, ven-
dere, scambiare qualsiasi
cosa .
Invitiamo gli interessati a
utilizzare la scheda per
rendere più agevole il no-
stro servizio. Le schede van-
no trasmesse alla redazio-
ne di “Nuova Agricoltura
Piem onte”, via Onorato
Vigliani 123, 10127 To-
rino - fax 011.4546195 -
e-mail: piemonte@cia.it.
La pubblicazione è intera-
mente gratuita. Gli annun-
ci restano in pubblicazione
per un mese, dopo di che è
necessario inviare un nuo-
vo tagliando.

MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•FALCIATRICE Casorzo
a 8 cv a benzina con
barra falciante cm 115 e
turbina da neve cm 60 in
ottime condizioni. Tel.
3495274598
•MOTO COLTIVATORE
Grillo ape regina 14 cv a
benzina con fresa in con-
dizioni perfette.  Tel
0174080336
•TORCHIO da uva Gam-
bino 110 cm di diametro
e  F R E S A  s p o s t a b i l e
TL513P Meritano, tel.
3386600393
•RIMORCHIO agricolo
Testore 4X2 ribaltabile
trilaterale sponde 50+50
tar 20q. Poco usato come
nuovo, tel. 3477422111
•Per cessata attività zo-

na Vercelli BOTTE DI-
SERBO portata autolivel-
lante da revisionare, ER-
PICE a dischi singola fila
per argini larghezza 1,80
m, PIANALE per traspor-
to trattrice non omolo-
gato, LAMA livellatrice
portata, MOTOFALCIA-
TRICE Laverda motore
ACME, tel. 3286499225
•BARRA FALCIANTE
per motocoltivatore Ber-
tolini, cm 100. Usata po-
chissimo, praticamente
nuova, tel. 3495274598
•ARATRO voltino, aratro
€ 700 voltino € 500, in
ottime condizioni, quasi
nuovi, custoditi al riparo
a l l’interno di un capan-
none; ELEVATORE €
1.100 a scaglione lungo
12 metri, doppia frizione,
ottime condizioni, quasi
nuovo; SEMINATRICE €
1.100 Esperia 14 file, per
grano 12 file, con erpice
copriseme, ingranaggi
elicoidali, quasi nuovo;
RANGHIATORE € 60 0,
marca Cantoni, per rac-
colta fieno, quasi nuovo,

custodito al riparo all’i n-
terno di un capannone.
Tel. 3387264113

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
•AZIENDA certificata
ICEA, 20.000 mq terreno
ad api e noccioli, labo-
ratorio abitazione depo-
siti per 400 mq + tettoie e
stalla a Val della Torre
(TO), tel. 3404938554
•Varazze (Piani D'In-
vrea) - BILOCALE in
buone condizioni, arre-
dato, terzo piano con
ascensore, composto da
ingresso in soggiorno
con angolo cottura, ca-
mera matrimoniale con
balcone, bagno, vista ma-
re, cantina, posto auto,
piscina condominiale
con vista mare panora-
mica, Tel. 3383013882
•TERRENI AGRICOLI
seminativi San Damiano
D’Asti (zona Ripalda) e
Magliano Alfieri, tel.
3471670718, ore serali

FORAGGIO
E ANIMALI
•MONTONE di razza
biellese di due anni re-
gistrato in BDN con ge-
notipo ARR/ARR a €
490,00, tel. 3494699211
•MAIALINI VIETNAMI-
TI “mini-pig ” mas chi,
femmine, € 50 cada uno,
tel. 3482820694

PIANTE, SEMENTI
E PRODOTTI
•FIENO in ballette pic-
cole, primo taglio, 1.500
balle, tel. 3342986229

T R AT TO R I
•TRATTORE Fiat “La
P i c c o la” 22 cv 1963, buo-
ne condizioni, prezzo
trattabile, ore pasti tel.
3 3 3 1 6 2 5 7 7 5  -
0141957186

AU TO M O B I L I
E MOTO - CICLI
•BMW Z4 nera, cerchi
da 20, automatica, pelle,
Km 86.000 del 2012. Ven-
do causa inutilizzo in zo-
n a N o v a r a ,  t e l .
3472317843

VENDO

CERCO

Modulo da compilare
Da inviare a

Nuova Agricoltura Piemonte e Valle d’Ao s t a
via Onorato Vigliani, 123 - Torino

Fax 011.4546195 - e-mail: piemonte@cia.it

Testo annuncio ..................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
Cognome e nome ..............................................
.............................................................................
Indirizzo o recapito ............................................
......................................................................................
Te l . . . . . . . . . . . . ..............................................................

AT T R E Z Z AT U R E
AGRICOLE VARIE
•ROTOPRESSA Supertino
usata, tel. 3348811656

AUTO E MOTO
•Acquisto VESPA, Lam-
bretta, moto d'epoca in
qualunque stato anche per
uso ricambi. Amatore. Ri-
tiro e pagamento imme-
diato, tel. 3425758002

PIANTE E SEMENTI
•PIANTINE VERNA (on-
tano), tel. 3391685593

AZIENDE E TERRENI
•TERRENO in vendita zo-
na Cavaglià (BI) e Santhià
(VC), tel. 3315394974

VA R I
•BETONIERA S. Marco
180 lt. in buone condi-
zioni, usata solo per uso
p r i v a t o,  € 3 5 0 ,  t e l .
3398836013

SPECIALE
FIENAGIONE

Benvenuti a casa vostra!

STRETCH FILM MULTICROP
PER INSILAGGIO IN BALLE
Film multistrato coestruso con tecnologia
Cast di ultima generazione

RETE CAP NORD OVEST
RETE PER ROTOBALLE
Altà qualità, elevata velocità di pressatura
e facilità di caricamento

TENO SPIN
FILM PER INSILAGGIO
Totale impermeabilità all’aria

SILOZERO2
FILM MULTISTRATO DI EVOH E PE

Garantisce una barriera totale all’ossigeno
ed una superiore resistenza meccanica

T.N.T TOPTEX 150
PRE PROTEZIONE DI FORAGGIO E PAGLIA

Permeabile all’aria, costituito al 100%
da polipropilene a fi lo continuo

STRETCH FILM POLYCROP
PER INSILAGGIO IN BALLE

Per insilaggio in balle, stabilizzato ai raggi UV 12 mesi

STRETCH FILM POLYCROP
PER INSILAGGIO IN BALLE

Per insilaggio in balle, stabilizzato ai raggi UV 12 mesi

TENO SPIN
FILM PER INSILAGGIO
Totale impermeabilità all’aria

Per insilaggio in balle, stabilizzato ai raggi UV 12 mesi

SILOZERO2
FILM MULTISTRATO DI EVOH E PEFILM MULTISTRATO DI EVOH E PE

Garantisce una barriera totale all’ossigeno
ed una superiore resistenza meccanica

FILM MULTISTRATO DI EVOH E PE

T.N.T TOPTEX 150
PRE PROTEZIONE DI FORAGGIO E PAGLIA

Permeabile all’aria, costituito al 100%
da polipropilene a fi lo continuo

www.capnordovest.it

v
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LA VISITA Il titolare del dicastero del Turismo ha incontrato le associazioni di categoria, compresa la nostra

Il ministro Garavaglia ad Alessandria
Annunciato il coinvolgimento dell’agricoltura per lo sviluppo turistico e un Piano strategico per l’enogastronomia
n di Genny Notarianni

Visita in città del ministro al
Turismo Massimo Garava-
g lia, in appoggio alla can-
didatura del sindaco G ian-
franco Cuttica per il secon-
do mandato, con un incon-
tro che si è svolto a Palazzo
Monferrato ad Alessandria.
Le associazioni di categoria
sono state invitate a parte-
cipare e ad ascoltare le re-
lazioni sul futuro della città,
sul lavoro svolto sul terri-
torio in fatto di promozione
e sviluppo. E c’era anche Cia
Alessandria, tra di loro, che
ha formulato osservazioni e
domande; in rappresentan-
za, c’erano la presidente
provinciale Daniela Fer-
ran do e il direttore Pa olo
Viareng hi (in foto), il pre-
sidente regionale Cia Pie-
monte Gabriele Carenini e
alcuni soci e presidenti di
Zona Cia.
Il ministro Garavaglia, du-
rante le sue considerazioni,
ha risposto ai quesiti delle
associazioni. Cia ha ribadito
al ministro il momento di
difficoltà che hanno vissuto
gli agriturismi e la necessità
di politiche di sostegno in
fase emergenziale, oltre a
sottolineare la preoccupa-
zione per la probabile rea-
lizzazione del sito di stoc-

caggio di scorie nucleare in
provincia di Alessandria,
che causerebbe grave dan-
no all’agricoltura e all’indot -
to turistico.
Garavaglia ha parlato del
mondo agricolo annuncian-
do il coinvolgimento ai Ta-
voli di lavoro della loro rap-
presentanza per le politiche
di sviluppo turistico, oltre
a l l’elaborazione di un Piano
strategico per l’enogastro -
nomia, documento che ad-
dirittura il Camerun ha, ma

l’Italia no. Ha detto anche
che bisogna partire dalle
piccole cose, come i cartelli
segnaletici, i percorsi cicla-
bili e le stazioni di ricarica
per le pedalate assistite.
Garavaglia ha citato i punti
di forza che Alessandria e il
Piemonte hanno, per poter
essere più competitivi ed at-
trattivi sul piano turistico ed
economico: «Il Piemonte ha
una potenza pazzesca: sto-
ria, natura, cultura, enoga-
stronomia. Quello che serve

è più organizzazione, orgo-
glio e consapevolezza delle
proprie qualità. E qui ad
Alessandria abbiamo respi-
rato entusiasmo. Ma serve
più organizzazione e orgo-
glio e consapevolezza delle
proprie capacità».
Inoltre, il ministro ha au-
spicato il ritorno delle Pro-
vince, «enti locali di dimen-
sioni perfette per ammini-
strare le politiche turistiche
e di promozione», ha di-
ch ia rato.

Il caso Peste suina sui media italiani ed esteri, supportati da Cia Alessandria

Psa: in onda reportage Rai e TV3
Fine settimana di messa in
onda per i reportage rea-
lizzati in provincia di Ales-
sandria sulla Peste suina
africana, a cura di “Mi Man-
da Rai Tre” e dalla televi-
sione di Stato catalana
“T V3”.
I giornalisti che hanno fir-
mato i documentari sono
Danilo Fumiento ( Mi
Manda Rai Tre) e Jordi Rè-
ga s (TV3 per la trasmissio-
ne 30 Minuts). Entrambi
sono stati aiutati a muo-
versi sul territorio e nelle
relazioni da Genny Nota-
r ia n n i , Ufficio stampa Cia
Alessandr ia.
Tra le interviste svolte dalle
emittenti, ci sono gli im-
prenditori agricoli e alleva-
tori Paola Finetti, Mich ela
Can epa, Federico Robbia-
n o, il dirigente Cia Gabrie -
le Carenini e rappresen-
tanti di enti e Istituzioni.
L'attenzione mostrata dai
media nazionali e addirit-
tura stranieri accredita il
problema di enorme por-
tata, su cui Cia continua a
insistere nel chiedere mi-
sure efficaci e tempestive.
Il reportage Rai e il docu-
mentario spagnolo di TV3
s o n o v i s i b i l i s u l  s i t o
www.ciaal.it (sezione No-
tizie).

A scuola nel bosco:
lezioni a Sarezzano

Con il mese di maggio sono riprese anche le attività
scolastiche con laboratori all’aperto e l’azienda agri-
cola “Il Pastore Transumante” d e l l’allevatore Da r i o
Capogross o a Sarezzano, associata Cia Alessandria,
partecipa con la propria fattoria didattica Ululuna
ospitando alcune classi.
A fare visita nei giorni scorsi è stata la terza ele-
mentare dell’Istituto comprensivo Tortona B, scuola
primaria di Carbonara Scrivia, con le maestre G iada
Fin otti e Virginia Piuzzi che hanno accompagnato
gli allievi (circa una ventina).
I bambini hanno partecipato alla “Scuola nel Bosco”,
la proposta di Capogrosso e del suo staff che porta gli
allievi a partecipare alla lezione in un’aula all’aper to
creata nel bosco, appunto, con materiali naturali:
panche di legno e balle di fieno per sedersi, cattedra
ricavata da un tronco, lavagna con gessetti naturali.
Le scuole possono partecipare definendo giorni e
orari, con una piccola quota di adesione per ciascun
bambino; i percorsi sono anche aperti a gruppi
organizzati e famiglie. Per info e prenotazioni: 342
3513083 oppure chiedere negli uffici Cia territoriali su
tutta la provincia di Alessandria (www.ciaal.it).

GAL GIAROLO LEADER
Domenico Biglieri

nominato vicepresidente
Cia Alessandria formula le congratulazioni al pro-
prio presidente di Zona Cia Novi Ligure D omenico
Big lieri, allevatore a Cabella Ligure, per la nomina
a l l’unanimità di vicepresidente del Gal Giarolo
Leader, in rappresentanza del settore privato, a
seguito del rinnovo del Consiglio di Ammini-
strazione che resterà in carica per il prossimo
triennio. Biglieri affiancherà il presidente Vincenz o
Ca p r i l e .
Commenta la presidente provinciale Cia Ales-
sandria Daniela Ferrando: «Siamo orgogliosi del
riconoscimento di Biglieri, che dimostra ancora una
volta la sua disponibilità e il suo impegno verso il
territorio e la rappresentanza agricola, in par-
ticolare per la valorizzazione delle aree interne e
per la risoluzione delle problematiche del set-
to re » .
Dichiara Biglieri: «Ci metteremo subito al lavoro su
un bando di filiera tra i vari produttori del territorio,
insieme ai Consorzi dei comparti del vino, frutta,
carne e salame in particolare. Abbiamo accesso a
risorse per circa un milione di euro, con fi-
nanziamenti che variano a seconda delle zone
territoriali, fino al 50% per la montagna. È un
impegno rilevante perché si tratta di uno degli
ultimi bandi di filiera di questa programmazione
PSL. Lavoreremo per il futuro, perché in Regione si
riesca ad avere programmazione consona alle reali
esigenze del territorio. Il presidente Caprile co-
nosce bene i meccanismi e ha buone relazioni
operative, io sarò di suo supporto».

v
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Maggio è uno dei mesi più importanti
per l’agricoltura, in cui la terra si ri-
sveglia e sono svolte lavorazioni e trat-
tamenti dopo l’inverno. Gli agronomi
Cia Alessandria tracciano il quadro
dei comparti produttivi caratterizzan-
ti il territorio.

La frutta
Per la frutta, riporta l’O rga n i zz az i o n e,
ci sono problemi su allegagione (la
fase iniziale dello sviluppo dei frutti
successiva alla fioritura) sull’albicoc -
co specialmente, in pianura dove ge-
neralmente sono rimasti pochi frutti;
sulle pomacee (melo e pero), invece,
le fioriture e le allegagioni sono nor-
mali; sulle drupacee (pesco, susino,
ciliegio) c’è qualche problema di al-
legagione limitato alla pianura e a
singole varietà, per condizioni meteo
avverse. Si attende lo stabilizzarsi del-
le temperature per verificare le even-
tuali cascole o i mancati accrescimen-

ti dei frutticini presenti. Al momento
le produzioni sembrano generalmen-
te accettabili. Pochi problemi sul ver-
sante fitosanitario e degli insetti pa-
rassiti per le scarse o nulle precipi-
tazioni e le temperature relativamente
basse del periodo. Possibili problemi
previsti se permane la attuale siccità,
sia per i nuovi impianti (crescite sten-
tate), che per quelli in produzione
(maturazione-pezzatura frutti).

I vigneti
I vigneti stanno germogliando molto
bene, per il momento non ci sono
problemi di carenza idrica ma si spera
nella pioggia, perché gli impianti gio-
vani potrebbero andare in sofferenza.
Anche se l’assenza pioggia comporta
anche assenza di malattie.

Il nocciolo
Sul nocciolo l’andamento è buono: la
pianta vegeta in modo rigoglioso, si

sono effettuati solo un paio di trat-
tamenti con un formulato a base di
zolfo a contenimento dell’er iofide,
che sembra essere stato presente in
tutti gli impianti corilicoli. Proseguo-
no le operazioni di spollonatura,
mentre la siccità ha rallentato le fer-
tilizzazioni. La pioggia, anche in que-
sto caso, sarà la benvenuta per tu-
telare gli impianti più recenti.

I cereali
Per le semine, determinante saranno
le precipitazioni piovose: le nascite ci
sono, sia di girasole che di mais, ma il
risultato può sensibilmente variare a
seconda di come si svolgerà l’anda -
mento di questa fase. I cereali sono in
spigatura e se non piove non riem-
piranno la cariosside di granella e le
produzioni saranno minime. Il pro-
blema enorme resta la presenza dei
cinghiali, che devastano le semine e i
campi coltivati.

SEMINE: facciamo il punto

Visita didattica al mercato
Cia per gli allievi dell’E na i p

Visita didattica per gli allievi della
classe prima “Alb erghiera”
d e l l’Istituto Enaip di Alessandria
al mercato agricolo di Cia e Con-
fagricoltura in Borgo Città Nuova
ad Alessandria (quartiere Pista).
Una trentina di allievi, insieme
agli insegnanti, si sono recati in
piazza (prima uscita scolastica
dopo il lungo periodo di Covid)
per conoscere nei fatti che cos’è la
“filiera corta”, dal produttore al
consumatore, e le offerte agricole
del nostro territorio, sui banchi
del mercato settimanale (ogni
martedì mattina).
A dare informazioni e spiegare il

mondo agricolo, oltre al canale
della vendita diretta, è stata S onia
Peric o, contattata dall’Istituto per
la visita di istruzione degli allievi.
Insieme alle spiegazioni, è stato
rilasciato anche materiale didat-
tico di approfondimento sulla sta-
gionalità dei prodotti e i cicli di
pro duzione.
Tra gli argomenti trattati: la dif-
ferenza tra grande distribuzione e
mercato locale, produzioni tipi-
che, sistema associativo e di rap-
pres entanza.
Il video è su ciaal.it scorrendo le
notizie, oppure sul canale You-
Tube Cia Alessandria.

Stalle Aperte dai Fratelli Ameglio:
una Pasquetta di grande interesse
Si è parlato di territorio, am-
biente, benessere animale e
caratteristiche di razza il gior-
no di Pasquetta a Franchini di
Altavilla, dove l’Azienda Agri-
cola Fratelli Ameglio, alleva-
tori di Razza bovina Piemon-
tese, ha aperto le porte ai
visitatori per una visita guidata
e gratuita in stalla e al pa-
s colo.
L’iniziativa, facente parte della
manifestazione organizzata
dalla Proloco per il giorno di
festa, è stata di gran successo,
tanto che si pensa già ad un
nuovo appuntamento.
A dare il benvenuto agli ospiti
sono stati i titolari di azienda
Gian Piero e Bruno Ameglio,
che hanno strutturato la visita

con una parte iniziale di ac-
coglimento dedicata al terri-
torio di Franchini e del Mon-
ferrato casalese che poi è pro-
seguita con una passeggiata
nel pascolo e poi il sopralluogo
nelle varie strutture, dove i
bovini trovano riparo e cibo.
Non sono mancati i bambini,
entusiasti di vedere i vitellini e
i capi al pascolo a distanza così
ridotta, e non sono mancati
nemmeno i partecipanti pro-
venienti da altre città, come
Novara e Vercelli.
Una passeggiata durata un
paio di ore, a metà tra la
lezione scientifica per chi for-
mulava domande più tecniche
(quanto dura la gestazione?
Come è composta l’a l i m e n-

tazione?) e la chiacchierata per
i meno esperti (quali sono le
razze da carne e da latte? I
bovini soffrono il freddo? È
vero che si utilizzano gli an-
tibiotici?).
L’allevamento Fratelli Ameglio
conta circa 160 capi di Razza
Piemontese, linea vacca-vitel-
lo, una razza autoctona di ori-
gine antica, impiegata nel pas-
sato per lungo tempo anche
per il lavoro nei campi.
L’Azienda Agricola Fratelli
Ameglio ha un punto vendita
aziendale a Frassinello Mon-
ferrato, in via Giuseppe Ga-
ribaldi, aperto il martedì dalle
8:30 alle 12:30, il venerdì e il
sabato con orario 8:30-12 e
16-19.

BEE GARDEN

Cia partner
per sostenere

e divulgare le api
Cia Alessandria è partner del progetto Bee Garden,
che educa i bambini con lezioni e laboratori
a l l’ambiente e all’agricoltura. Un progetto in corso
è dedicato alle api. Cia ha sostenuto lo svolgimento
delle lezioni, come attesta una targa esplicativa del
progetto posta all’ingresso della Cittadella di Ales-
sandria, dove si tengono alcuni dei laboratori
pratici dei bambini, oltre alle piccole lezioni di
teoria. Le lezioni sono iniziate nel mese di maggio
e seguiranno il calendario scolastico.
Commenta Daniela Ferrando, apicoltrice e pre-
sidente provinciale Cia Alessandria: «Sensibiliz-
zare i bambini è un investimento sul futuro. In
questo modo saranno a conoscenza del mondo
delle api ma anche dell’agricoltura. Collaboriamo
a educare i piccoli cittadini alla responsabilità
d e l l’ambiente, diventeranno consumatori più in-
formati e sensibili all’impatto ambientale».

v
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CONSIGLI PER L’UTILIZZO La ricetta elettronica e il registro digitale: vanno in soffitta le versioni cartacee

La nuova normativa sul farmaco veterinario
All’interno della piattaforma vetinfo.it è possibile accedere al Sistema informativo per i medicinali e i mangimi medicati
n di Massimo Pasciuta

Il 16 aprile 2019 è entrata defi-
nitivamente in vigore la Rev, ricetta
elettronica veterinaria, che sosti-
tuisce quella cartacea su tutto il
territorio nazionale. Dal 28 gen-
naio 2022 è invece obbligatoria la
completa digitalizzazione delle
operazioni di carico, scarico, som-
ministrazione e di indicazione di
inizio e fine terapia. Vanno così in
soffitta tutti i registri cartacei che
da oltre 25 anni hanno accom-
pagnato la gestione del farmaco
veterinario (art. 3 della Legge
167/2017).
Quindi all’interno della piattafor-
ma vetinfo.it è possibile accedere
al Sistema informativo per i me-
dicinali veterinari e i mangimi me-
dicati composto da:
- Dbc (Banca dati Centrale della
Tracciabilità del Farmaco)
- Sinf (Sistema Informativo Nazio-
nale per la Farmacosorveglianza)
Gli obiettivi di questo sistema sono
molto precisi:
• Dà maggiore tutela della salute
pu b b l i ca
• Favorisce l’uso corretto del far-
maco veterinario
• Rileva il reale consumo di far-
maco veterinario
• Rafforza la lotta all’a nt i b i o t i-
c o - re si ste n z a
• Riduce gli adempimenti e i costi
• Rende più efficiente la farma-
cosor veglianza
• Rafforza il ruolo del medico ve-
terinario quale unico gestore e re-
sponsabile del farmaco.
Attraverso il portale www.vetinfo-
sanita.it e sul sito www.ricettae-
lettronicaveterinaria.it i veterinari,
i farmacisti i grossisti, i mangi-
mifici, i proprietari e gli allevatori
devono richiedere le credenziali,

registrarsi ed operare in base alle
caratteristiche del proprio profilo.
In particolare l’allevatore o il pro-
prietario degli animali da reddito
può consultare e scaricare del pro-
prio allevamento “cerca ricetta”
dal sito www.ricettaelettronicave-
terinaria.it mediante numero ri-
cetta e pin oppure tramite codice
az i e n da l e.
Il proprietario o il detentore degli
animali da reddito deve richiedere
le credenziali per l’accesso al Si-
stema Informativo Nazionale della
Farmacosorveglianza (vetinfo). In
questo modo potrà avere pieno
accesso ai servizi messi a dispo-
sizione dal sistema: consultazione
ricette e scorte autorizzate; con-
sultazione utilizzo dei protocolli
terapeutici; registrazione dei trat-
tamenti per quanto di competen-
za; consultazione dei registri dei
trattamenti; gestione di dati ana-
grafici e di supporto. Esistono gui-
de che passo a passo aiutano a
richiedere le credenziali di accesso
alla sezione Rev di vetinfo.it, Cia
Asti su richiesta è in grado di for-
nirle. Sempre sul sito www.ricet-

taelettronicaveterinaria.it è possi-
bile consultare il Manuale ope-
rativo e visionare video informa-
tivi, in particolare invito a con-
sultare la pagina: www.ricettalet-
tronicaveter inar ia.it/allevator i.
Un richiamo particolare va fatto
sulla scelta, sulla gestione e
su l l’utilizzo dei farmaci ad uso ve-
ter inar io.
L’Ema (European Medicines
Agency) attraverso il Regolamento
sui farmaci veterinari ha fornito
delle linee guida a cui Medici Ve-
terinari e Osa (operatori settore
alimentare, in pratica gli alleva-
tori) devono attenersi. Per chi vo-
lesse approfondire l’arg omento
può consultare la pagina web
Ema :www.ema.europa.eu/en/ve-
terinary-regulatory/over view/ve-
terinar y-medicinal-products-re-
gu lat i o n .
Il medico veterinario di fiducia è in
grado di fornire tutte le informa-
zioni del caso, è inoltre è possibile
rivolgersi al Servizio Veterinario
d e l l’Asl di competenza area C op-
pure all’Omv Asti info@veterina-
r iasti.it.

L’INAUGURAZIONE Per promuovere anche il patrimonio storico

Aperta l’Enoteca Regionale dell’Albug nano
E' il quindicesimo punto
del circuito delle Enoteche
regionali. Ha aperto al pub-
blico sabato 7 maggio l'E-
noteca dell'Albugnano, isti-
tuita con l'obiettivo di pro-
muovere non solo le ec-
cellenze enogastronomi-
che ma anche il patrimonio
storico della collina torine-
se e del Nord Astigiano.
Alla partenza hanno ade-
rito 25 produttori, di Albu-
gnano doc, Freisa d'Asti,
Chieri Doc, la Malvasia di
Castelnuovo Don Bosco
Doc, Barbera d'Asti docg e
tutte le altre denominazio-
ni di origine, oltre al Co-
mune di Albugnano.
« L’inaugurazione del 7
maggio sancisce l'inizio di
un percorso che vedrà nel-
l'Enoteca Regionale dell'Al-
bugnano un amplificatore
degli innumerevoli tesori
di un'area del Piemonte
ricca di storia, di cultura e
di eccellenze artigianali ed
enogastronomiche - spiega
Giancarlo Montaldo, pre-

sidente dell'Enoteca Regio-
nale dell'Albugnano -. At-
traverso la valorizzazione
dei vini e degli altri prodotti
agroalimentari, vogliamo
promuovere il territorio
nella sua globalità ed evi-
denziare i suoi punti di for-
za, a partire dalle ricchezze
naturali, paesaggistiche,
umane, fino alle tradizioni
storiche, artistiche e archi-
tettoniche. Penso, in par-
ticolare, all'arte romanica,
di cui queste colline sono
una delle culle di eccellen-
za a livello piemontese e

i t a l ia n o » .
Sede dell'Enoteca di Albu-
gnano è l'ex scuola elemen-
tare “Camilla Serafino”, nel
cuore del borgo piemon-
tese, definito “il balcone
del Monferrato” per la sua
altitudine (549 metri) e per
il panorama che offre dal
Belvedere che si affaccia
sulle colline del Basso
Monferrato e gran parte
dell'arco alpino occidenta-
le. L'edificio è stato messo a
disposizione dal Comune
di Albugnano e ristruttu-
rato con il contributo del-

l'assessorato al Turismo
della Regione Piemonte.
L’Enoteca sarà aperta al
pubblico dal venerdì al lu-
nedì con orario continuato
dalle ore 10,30 alle ore
18,30. Diverse le iniziative
in cantiere per i prossimi
mesi: dall’o rga n i zzaz i o n e
di pic-nic nei luoghi più
affascinanti della zona alla
realizzazione di degusta-
zioni “alla cieca” per co-
noscere più a fondo tutte le
peculiarità delle tipicità
enogastronomiche pro-
moss e.

IL GRIDO DI AIUTO
Aumento dei costi: la zootecnia

e la sua filiera sono a rischio
n di Amedeo Cerutti*

Dopo due anni di Covid, che
hanno messo in difficoltà molte
aziende agricole e zootecniche,
la guerra in Ucraina ha portato
alla luce grossi problemi nei
nostri settori. Uno dei princi-
pali è la mancata reperibilità
dei cereali per so-
stenere gli alleva-
menti, quel poco
prodotto ancora
presente sul mer-
cato ha raggiunto
pezzi esorbitanti,
quasi il doppio del
suo valore. Vale
per granturco gra-
no, crusca, soia,
fieno e così via. In
più ci ritroviamo
esorbitanti incre-
menti di costi nei
consumi di ener-
gia e acqua.
Tutti questi au-
menti improvvisi stanno met-
tendo a rischio di sopravviven-
za molte aziende, come le stalle
da latte che da anni vendono il
prodotto a prezzi irrisori e con
questi aumenti devono seria-
mente valutare se mungere le
loro mucche o vendere le muc-
che più belle privandosi anche
di anni di ricerca sulla genetica.
La stessa cosa vale per gli al-
levamenti da carne: i prezzi fer-

mi da anni e i costi invece che
continuano a salire. Diventa
difficile capire quale sarà lo sce-
nario finale.
Intorno alla zootecnia lavorano
molte aziende, in primis casei-
fici e salumifici, che negli anni
hanno prodotto delle eccellen-
ze che ci hanno differenziato e

ci rappresentato
nel mondo del
“Made in Italy”.
Urgono dei prov-
vedimenti da par-
te dei nostri mi-
nistri nel settore
dell'agr icoltura
sia per affrontare
l’oggi ma ancora
di più per il fu-
turo, per poter ga-
rantire una conti-
nuità a tutte le
aziende e alle ge-
nerazioni a veni-
re. Gli agricoltori
non si sono mai

arresi davanti ai problemi, si
alzano all'alba e finiscono di
lavorare al calar del sole, 365
giorni all'anno. Ora è il mo-
mento che le nostre Autorità ci
diano i mezzi per continuare a
fare quello che sappiamo fare
bene: produrre qualità.

*Agricoltore e allevatore
a Moransengo, neo

componente dell’es ecutivo
della Cia provinciale

PRODUZIONE VITIVINICOLA
Barbera d’Asti punta alla Riserva,

si modifica il disciplinare
Dopo il Nizza, anche la Barbera d’Asti ambisce
alla “Riser va”, menzione che connota i vini a più
lungo invecchiamento, dal Barolo all’A ma ro n e,
dal Chianti al Lagrein.
La novità è contenuta nelle modifiche al Di-
sciplinare di produzione approvate dall’ass em-
blea del Consorzio di tutela. L’obiettivo del
pacchetto di proposte è ampliare e diversificare
l’offerta ai mercati - nazionale e internazionale -
con prodotti via via più maturi e identificativi
della Docg. Per dare maggiore corposità, pie-
nezza e ricchezza alla struttura del vino si
innalzerà di un grammo l’estratto minimo (26 g/l
per Barbera d’Asti e 27 g/l per la versione
Superiore) mentre il grado minimo naturale
passerà da 12 a 13% in vol. per la Barbera d’A st i
e da 12,5 a 13,5% vol. per la Barbera d’A st i
Superiore. La tipologia “Riser va” sarà riven-
dicabile dopo un invecchiamento minimo di 24
mesi di cui almeno 12 in legno. Sono infine
previste alcune modifiche alla sottozona “Ti -
n e l la”.
Dopo il passaggio in assemblea, il nuovo Di-
sciplinare passa ora all’esame del Comitato
vitivinicolo regionale e nazionale.
«Il percorso parte necessariamente dal vigneto -
sottolinea il direttore di Cia Asti, Marco Pippione
- se ci sarà l’auspicata approvazione s’inizierà a
lavorare nella nuova direzione a partire dalla
vendemmia 2023».

v
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I GIOVANI DELLA CIA SI RACCONTANO I tre fratelli Bianchi titolari dell’Agriturismo Geppina

L’amore per la cucina è nel Dna di famiglia
«Oggi coltiviamo 14 ettari, divisi tra orto e vigneti, e i prodotti sono destinati ai mercati e all’ospit alit à»
Fanno 55 anni, in tre. G ia-
c omo, C hia ra e G iulio
Bianc o sono i giovanissimi
titolari dell’agr itur ismo
Geppina inaugurato il pri-
mo maggio, nell’azie nda
agricola di famiglia in re-
gione Bologna, ad Agliano.
Giacomo, 20 anni, è lo chef,
si è diplomato nel 2019
a l l’Agenzia formativa pro-
fessionale “Colline Astigia-
n e” di Agliano. Suo fratello
Giulio è il sous chef, appena
quindicenne sta studiando
cucina nella stessa scuola.
Chiara, 20 anni, è la respon-
sabile di sala. Anche lei ha
conseguito il diploma trien-
nale all’Afp e poi si è spe-
cializzata a Torino. A breve
inizierà il corso per diven-
tare sommelier.
L’amore per la cucina è nel
Dna della famiglia: «Da pic-
colo vedevo cucinare i non-
ni materni - racconta Gia-
como - ma ci sono chef e
pasticceri anche nella fami-
glia di papà. La passione è
nata da piccolo ed è cre-
sciuta negli anni, ora il so-
gno si è concretizzato: ab-
biamo un locale tutto no-
stro. Tanto entusiasmo e
tanta strada da fare».
Era il 1981, quando nonna
B eppina e nonno Pieran -
g elo decisero di fare una gi-
ta fuori porta, partendo dal
Chierese arrivarono nel pic-
colo paese di Agliano Ter-
me. Se ne innamorarono e
decisero di trasferirsi apren-
do un’azienda agricola e vi-
tivinicola: la Fratelli Bianco.
Il testimone è passato poi ai
figli Al d o e Rob erto ch e,
consapevoli delle grandi
potenzialità offerte dai loro
terreni, hanno deciso con-
tinuato e ampliato l’att i v i t à

di famiglia. Da qualche an-
no hanno anche il supporto
della terza generazione, ap-
passionata alla terra tanto
quanto i nonni a cui hanno
dedicato l’agr itur ismo,
acronimo di Pierangelo
“G è” e Beppina, “P i na”.
«Oggi coltiviamo 14 ettari,
divisi tra orto e vigneti -
spiega Giacomo - abbiamo
tutte le verdure di stagione e
poi circa 7 ettari tra Barbera,
Dolcetto, Freisa, Grignolino,
Bonarda, Cortese e Favorita
che vinifichiamo in proprio
per una produzione annua
di circa 35mila bottiglie».
La coltivazione di verdura e
frutta, con tecniche di agri-
coltura integrata, è ugual-

mente ampia e variegata:
dalle insalate agli asparagi,
tutto quello che la stagione
offre. L’azienda produce
nocciole ma anche man-
dorle e noci, non così co-
muni nella zona.
Lo sbocco principale (agri-
turismo a parte) sono i mer-
cati rionali in Liguria: «Sia-
mo impegnati il mercoledì,
il giovedì e il sabato tra Ca-
mogli, Rapallo, Lavagna e
Sestri Levante».
E poi, ai Bianco piace tra-
sformare il raccolto in con-
fetture, conserve, peperon-
cini ripieni, pasta e crema di
nocciole, succhi di frutta.
Tutti i prodotti seguono an-
tiche ricette della tradizione

piemontese, senza l’u t i l i zzo
di conservanti o additivi
chimici. Si possono acqui-
stare sul sito web dell’azien -
da agricola oltre che nel pic-
colo punto vendita che, ogni
martedì e venerdì pomerig-
gio, offre frutta e verdura ap-
pena raccolta.
Il fine settimana è dedicato
alla preparazione di aperi-
tivi, pranzi e cene nell’agri -
tur ismo.
« L’ospitalità inizia nell’an -
tica cantina sotterranea, do-
ve viene offerto l’aperitivo -
spiega Giacomo - poi si pro-
segue con il pranzo o la cena
nella sala con grande vetrata
affacciata sulle colline op-
pure nella corte all’aper to».

Il menu è fisso «ma cambia
tutte le settimane - spiega lo
chef - utilizziamo le materie
prime che produciamo di-
rettamente a cui si aggiun-
gono carni e salumi da agri-
macellerie e laboratori della
zona. Nella carta dei vini
non mancano il Moscato
come Nebbioli e Barbaresco
di cantine amiche». Tra le
passioni dello chef ci sono i
risotti, «amo cucinarli in
tanti modi, con creme e sal-
se e un pizzico di innova-
zione», le variegate chips
fatte in casa, come la fo-
caccia e gli sgonfiotti.
Anche i dolci sono una spe-
cialità: «La zia pasticcera
professionista ci dà una ma-

no», racconta Giacomo.
Ampia anche l’offerta di
aperitivi con finger food ser-
viti nell’infernot, nella bar-
ricaia, oppure direttamente
in vigna, nella terrazza in
legno circondata dal mare
verde delle colline.
A breve ci sarà una sorpresa:
una sdraio gigante dove ac-
comodarsi in 6 o 7 e godersi
il paesaggio in relax totale.
Un altro sogno nel cassetto è
già in cantiere. «Vogliamo
aprirci all’ospitalità: stiamo
realizzando quattro stanze
doppie», annuncia Giaco-
m o.
Tutte le news su www.azien-
dabianco.it e sulle pagine
Facebook e Instagram.

IN CUCINA CON I PRODOTTI DI CASA NOSTRA
Fragole: frutta irresistibile, ma anche

gustose “compag ne” del salato

n di Giancarlo Sattanino

Sui banchi di frutta e verdura in questi
giorni domina il rosso acceso delle fra-
gole. Belle, grosse e deliziosamente pro-
fumate attirano veramente l’atte n z i o n e
di chi si occupa della spesa quotidiana. Si
mangiano come tali, magari mescolate
ad altri frutti, le banane, le pere e le prime
pesche; oppure compaiono in molte ri-
cette, essenzialmente di dolci per fine
pasto come crostate, o torte alla frutta,
sistemate sulla panna montata.
Sono particolarmente pregiate per le de-
corazioni le fragoline di bosco, quelle che
a casa nostra vengono chiamate murei.
Proprio queste, le fragoline di bosco, sono
state le uniche a essere consumate ma
raccolte nei boschi, non ancora coltivate,
fino al Seicento, quando in Francia per
soddisfare la crescente richiesta, comin-
ciò una loro produzione negli orti.
Bisognerà aspettare il 1714 e Amédée
Frezier, uomo colto e sapiente, che viene
inviato dal re di Francia come spia in Cile
e di qui ritorna con una piantina di fra-
gola bianca. Questa curiosa varietà venne
piantata nei giardini reali francesi ac-
canto alle piantine di fragaria vesca con le
quali in poco tempo diede origine a un
ibrido rosso, la fragaria ananassa che
consumiamo ancora oggi, dai frutti grossi
e polposi.

La fantasia in cucina non ha limiti, ed
ecco che sono numerose oggi le proposte
di piatti salati con le fragole. Sempli-
cemente in insalate a base verde, con
l’aggiunta di scaglie di parmigiano e con-
dite con olio evo, qualche goccio di aceto
balsamico, sale e pepe. E ancora, in ab-
binamento con carpaccio di tonno o pe-
sce spada; ma ancora meglio con gam-
beri o scampi lessi e sgusciati, privati
d e l l’intestino, con sedano (solo la parte
bianca), fette di avocado e rucola. Ancora
fragole tagliate a metà condite con una
vinaigrette fatta con olio evo, limone, sia
succo che buccia grattugiata, sale e pe-
p e.
Da citare ancora la nostra battuta di fas-
sona lievemente condita con olio, sale e
pepe, sistemata nel coppapasta e deco-
rata con una insalatina di fragole tagliate
a piccoli pezzi, condita con succo di li-
mone, foglioline di menta (l’abbinamen -
to fragole e menta è una regola) e un
cucchiaio di olio evo.
Più complessa una ricetta di lasagne: si
devono cuocere le lasagne in abbondante

acqua salate, poi farle raffreddare su un
panno pulito; pulire, lavare e tagliare le
fragole e metterle a marinare con il succo
di limone, un mazzetto di erba cipollina
tagliata a pezzettini e cerfoglio tritato. In
ogni piatto mettere un foglio di lasagna,
stendere un piccolo strato di composta di
ricotta (ricotta setacciata, condita con sa-
le e pepe) poi un leggero strato di fragole
marinate, due fette di prosciutto crudo e
finire con altre fragoline marinate e un
ciuffo di ricotta. Un secondo piatto po-
trebbe essere la fettina di lonza con le
fragole. Battiamo col batticarne e infa-
riniamo le fettine di lonza; in una padella
mettiamo una noce di burro e tre cucchiai
di olio evo, uno spicchio d'aglio tagliato a
metà e un rametto di rosmarino. Dopo la
rosolatura togliere aglio e rosmarino; ag-
giungere le fettine di carne, cuocere per
tre minuti da ambo i lati, aggiungere due
cucchiai di brodo fino a formare una
crema, togliere la carne, e sistemare in un
piatto da portata. Nella padella in cui si è
cotta la carne mettere un rametto di ro-
smarino fresco e le fragole, far cuocere

per tre minuti; aggiungerle poi nel piatto
da portata sopra la carne.
Se volete fare un ottimo liquore di frutta,
che si chiama tre due uno, è questo il
tempo perché si comincia con le fragole.
In un capiente contenitore di vetro met-
tere 300 g di fragole intere e nettate,
aggiungete 200 ml di alcol da liquori in
cui avrete sciolto 100 g di zucchero. Chiu-
dete il contenitore e riponetelo al buio e al
fresco. Proseguite con i frutti di stagione:
ciliegie, albicocche, pesche, susine, uva,
lamponi e mirtilli, osservando ogni volta
la regola del tre due uno. Verso Natale si
filtra: la parte liquida si beve come li-
quore e la frutta si consuma come tale o la
si usa per arricchire una torta o una
mace donia.

Giacomo, Chiara e Giulio Bianco, i giovanissimi titolari dell’agriturismo Geppina di Agliano Terme inaugurato l’1 maggio
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Popillia japonica: Cia nel progetto
sperimentale del Politecnico di Torino
Un progetto per tracciare la
presenza, ma soprattutto
contrastarla, della Popillia
japonica che infesta le col-
ture del territorio: a ela-
borarlo, con metodo inno-
vativo e coinvolgendo nu-
merosi enti e associazioni
(tra cui Cia e il Consorzio di
Tutela Nebbioli dell’A lto
Piemonte) è il Politecnico
di Torino, Dipartimento di
elettronica e telecomuni-
caz i o n i .
Il nome del progetto in ela-
borazione è POP.AI, stu-
diato in particolare per il
settore viticolo, che impie-
gherà droni (terrestri e ae-
rei) e intelligenza artificiale
(AI) per individuare la pre-
senza e la popolazione
de ll’insetto all’interno di
un vigneto e di sviluppare
soluzioni di contrasto con
trappole smart e sistemi
autonomi terrestri, coope-
ranti con i droni e governati
da l l’intelligenza artificiale,
per la distribuzione di pro-
dotti fitosanitari in manie-
ra localizzata e differenzia-
ta. Il fine è il miglioramento
della sostenibilità della
produzione vitivinicola, in
termini di prodotto utiliz-
zato per la lotta attiva, la
qualità del vino e la sal-
vaguardia dell’ambi ente

c i rc o st a nte.
Cia è partner de progetto
attraverso la partecipazio-
ne di Michele Colombo,
consulente dell’Organizza -
zione. Tra i compiti di Cia,
per il contributo al proget-
to: il reperimento di dati
tecnici e ambientali utili
(da attività pregresse di
analisi), la ricerca delle im-
prese che vogliano colla-
borare al progetto speri-

mentale, la prima forma-
zione alle imprese agricole
rispetto alle tecnologie uti-
lizzate per supportare i
professionisti individuati,
la condivisione dei siti ido-
nei al fine della sperimen-
tazione, il monitoraggio
continuo dell’insetto per
definire il momento mi-
gliore di intervento, l’ana -
lisi dei risultati ex post, l’at -
tività di divulgazione alle

aziende associate per dif-
fondere i risultati e le azio-
ni correttivi intraprese a se-
guito del progetto.
La Popilia japonica ha
un’alta capacità infestante:
può attaccare oltre 300
piante tra erbacee, arbu-
stive ed arboree, sponta-
nee o coltivate colpendo
sia le radici (preferibilmen-
te di graminacee), sia la
parte aerea (fiori, foglie e

frutti), di cui si nutrono ri-
spettivamente le larve e gli
adulti. Le conseguenze so-
no devastanti in termini di
perdita di produzione, ma
anche per la defogliazione
reiterata sulla stessa pian-
ta, in grado di provocare, a
lungo andare, il deperi-
mento della stessa pianta
colpita, esponendola a ri-
schi di ulteriori attacchi da
parte di altri parassiti.

Spiega Colombo: «Il pro-
getto è nella sua fase ini-
ziale e il punto di partenza
è il contrasto alla Popilia
Japonica attraverso pro-
dotti alternativi a quelli di
sintesi. Cia lavora su que-
sto fronte già da tempo, in
collaborazione alla Facoltà
di Agraria dell’Uni versi tà
di Torino e alla Regione
P i e m o n t e , e i l  r u o l o
d e l l’Organizzazione in
questo progetto è il colle-
gamento tra il mondo della
Ricerca e le aziende agri-
cole che sono coinvolte,
per l’effettiva applicazione
della sperimentazione. È
anche un’occasione di
evoluzione per l’a ssi ste n z a
tecnica, messa in relazione
agli strumenti di Intelligen-
za Artificiale per la gestio-
ne delle coltivazioni, che
sarà l’applicativo del futu-
ro. Al Tavolo di lavoro met-
tiamo a sistema le compe-
tenze di campo dei tecnici
insieme agli strumenti più
moderni che nascono in al-
tri ambiti ma trovano spa-
zio anche in agricoltura».
Il Piemonte e la Lombardia
registrano i casi più nume-
rosi di Popilia Japonica in
Italia, ma giungono segna-
lazioni anche da altre re-
gioni.

Campagna assicurativa 2022 Le polizze Condifesa
Il “Piano di Gestione dei rischi in Agricoltura
2022” ha mantenuto le impostazioni base dello
scorso anno, confermando che assicurare tramite
il Condifesa, attraverso polizze agevolate, è sem-
pre conveniente, visto che:
• contratta le migliori condizioni con le com-
pagnie di assicurazione in modo da poter ot-
tenere condizioni normative e tariffarie conve-
n i e nt i ;
• offre un servizio di stipula diretta dei certificati
assicurativi a condizioni particolarmente van-
taggios e;
• anticipa indistintamente per tutti i soci i premi
assicurativi alle compagnie a condizioni favo-
re voli;
• verifica la corretta stesura delle polizze e si
adopera per far percepire correttamente i con-
tributi: opera in collaborazione con i Caa e gli
Organismi pagatori al fine di risolvere eventuali
anomalie che si dovessero riscontrare sui cer-
tificati di assicurazione, garantendo ai propri as-
sociati la giusta contribuzione pubblica.

Ta r i ff e
Visto l'andamento delle ultime due annualità,
con un susseguirsi di eventi climatici avversi che
hanno interessato la nostra provincia, le tariffe
2022 hanno avuto un incremento medio del +
17% per il mais e del +22% per il riso, e non è stato
possibile concordare una tariffa unica, ogni com-
pagnia applica una tariffa differente per pro-
dotto/c omune.
E’ consigliabile richiedere un preventivo prima di
sottoscrivere la polizza.

Parametro contributivo
Ricordiamo che per le polizze tipo C es gran-
dine+vento+pioggia il calcolo del contributo vie-
ne effettuato sulla base di un parametro mas-
sim o differente in base al prodotto: 8% cereali;
20% frutta; 15% orticole; 10% altri prodotti.
Quindi se il tasso agevolato è maggiore a quanto
sopra esposto, il contributo viene concesso fino a

tale aliquota, la quota eccedente il parametro sarà
a carico del socio.
Per le polizze tipo A (multirischio) e tipo B (ca-
tastrofali+frequenza) il parametro massimo è
25% per tutti i prodotti.

Produzione assicurabile
L’azienda deve assicurare la propria resa media
storica, reale e risarcibile.

Standard Value (SV)
Gli Standard Value (SV) rappresentano il metodo
di calcolo del valore assicurato ammesso a con-
tributo pubblico, vengono stabiliti con apposito
Decreto e sono valori unitari espressi in €/HA per
ciascuna coltura assicurabile.
Attenzion e: è stato rettificato dal
Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali lo Standard Value del riso japonica pari a
€ 3.502 (anziché 5.188) con una riduzione della
resa massima assicurabile.
Inoltre, a causa dell’incremento dei prezzi di
mercato, il Ministero ha precisato che: valori
assicurati maggiori rispetto allo Standard Va-
lu e devono essere gestiti attraverso polizze in-
tegrative non agevolate, quindi occorre non
superare lo Standard Value e stipulare eventual-
mente polizze integrative prezzo.

Date massime per la sottoscrizione dei
certificati
Colture a ciclo autunnale primaverile e perma-
nenti, Uva da vino, Uva da tavola, Frutta, Piccoli
frutti; Loietto; Avena; Farro; Frumento tenero,
duro e da seme; Orzo, orzo seme; Segale; Triticale;
Colza e colza seme; pioppi: 31 maggio 2022
Colture a ciclo primaverile; Colture da biomassa;
Mais da granella, insilaggio, biomassa, mais se-
me; Sorgo; Soia; Girasole; Patate: 30 giugno
2022
Colture a ciclo estivo, di 2^ raccolto, trapiantate;
Riso, riso indica; Ortaggi; Tutto 2°raccolto: 15
luglio 2022

Il principio dell’economia circolare,
che l’agricoltura ben conosce, si ba-
sa sul concetto che non esistono
scarti in natura, ma risorse da poter
utilizzare in nuove opportunità pro-
duttive, rigenerando un processo.
È quello che, nei fatti, ha tradotto
Diego Ceresa, socio Cia di Ameno,
titolare dell’Azienda agricola Bara-
giooj, allevamento di vacche prin-
cipalmente da latte con vendita al
dettaglio di burro, formaggi e sa-
lumi.
Circa trenta i capi in stalla, da carne
e da latte, di Razza Piemontese, Bru-
na e Pezzata rossa; anche qualche
maiale per completare il riutilizzo
del siero e produrre salumi azien-
dali, e alcune capre. In azienda si
lavorano le tradizionali tome, la cui
domanda è andata un po’ in de-
cremento, a favore di prodotti a pa-
sta fresca, come il primo sale.
La produzione di eccellenza è il bur-
ro, più altri derivati, tutti di altissima
qualità, ma la novità è il “Kefar -
keb on”, un prodotto in bottiglia da
mezzo litro, a metà tra lo yogurt e il
kefir, per intenderci. Il nome, im-
maginato dall’allevatore con un
gruppo di amici, prende spunto dal
kefir (un latte fermentato originario
del Caucaso con storia leggendaria)
e dalla bontà della produzione, con
un gioco di parole dialettale.
Spiega Ceresa, che lavora in azienda
insieme alla famiglia da generazio-
ni: «Nella lavorazione della panna
da latte, avanzava del latte scremato
che era un peccato sprecare nella

lavorazione alimentare. Quindi ab-
biamo pensato di aggiungere del
latticello ottenuto dalla lavorazione
del burro, oltre all’enzima lattasi per
scindere il lattosio. Abbiamo così
creato un prodotto adatto anche agli
i nto l l e ra nt i » .
Kefarkebon è una bevanda ricca e
probiotica, con ottime proprietà or-
ganolettiche che risulta molto più
digeribile di altri derivati vaccini.
Senza lattosio, a Cascina Baragiooj è
anche prodotta una crescenza, per
far diventare i prodotti quasi una
linea dedicata, in ragione del quin-
tale e mezzo di latte prodotto ogni
giorno (che si traduce in venti quin-
tali di burro prodotti in un anno).
Diego Ceresa lo si trova in alcuni
mercati di località turistiche, eventi,
fiere e naturalmente nel punto ven-
dita aziendale.

ECONOMIA CIRCOLARE
La nascita del Kefarkebon,

dallo scarto della panna da latte

Diego Ceresa

v
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Piemonte e Lombardia sottoscrivono
il protocollo per la coltivazione del riso

C’era anche Cia al Castello
di Novara per la firma del
“Protocollo d’intesa per la
coltivazione del riso” ch e
impegna enti pubblici e
privati delle aree a voca-
zione risicola di Piemonte
(province di Alessandria,
Biella, Novara e Vercelli) e
Lombardia (Milano e Pa-
via), al reciproco scambio
di informazioni utili al rag-
giungimento delle finalità
prefissate. A firmare: Re-
gione Piemonte, Regione
Lombardia, Autorità di Di-
stretto del Bacino del Fiu-
me Po, Ente nazionale Risi,
Consorzio d’Ir r igazione
Ovest Sesia, Consorzio di
Bonifica della Baraggia
biellese e vercellese, As-
sociazione d’Irr igazione
Est Sesia, Consorzio di Bo-
nifica Est Ticino Villoresi.
Cia era rappresentata du-
rante l’incontro dal re-
sponsabile del settore ri-
sicolo Manrico Brustia, ti-
tolare di Tenuta Camiano
a Novara, che ha com-
mentato nel suo interven-
to: «Cia accoglie con fa-
vore questo accordo che
più volte abbiamo solle-
citato. Speriamo che le in-
tenzioni si concretizzino
realmente. Auspichiamo
anche misure di interven-
to per affrontare la siccità e
il deficit idrico, che sta
diventando strutturale nel

comparto e non possiamo
più procrastinare».
I punti fondanti del do-
cumento sono: migliora-
mento dei sistemi di ge-
stione e di distribuzione

delle risorse idriche, ade-
guamento delle strategie
di adattamento ai cambia-
menti climatici, diminu-
zioni degli inquinanti nel-
le acque e ridurre le emis-

sioni in atmosfera.
Un protocollo che va nella
direzione della tutela dei
territori a vocazione risi-
cola, ha evidenziato l’as-
sessore regionale all’Agr i-

coltura Marco Protopapa,
e quindi a sostenere un
c o m p a r t o  p r i m a r i o
d e l l’agricoltura piemonte-
se, che si caratterizza per
la qualità del prodotto riso

made in Italy, e che va ad
aggiungersi allo stanzia-
mento finanziario della
Regione Piemonte di 2 mi-
lioni e 450mila euro a so-
stegno dei consorzi ed enti
di bonifica ed irrigui per la
progettazione di infra-
strutture dedicate all’ap -
provvigionamento e alla
gestione sostenibile delle
risorse idriche in Piemon-
t e.
Un documento che, per il
presidente dell’Ente Na-
zionale Risi, Paolo Carrà,
rafforza ancora di più l’in-
tesa tra Regioni, Ente risi e
istituzioni legate alla di-
stribuzione della risorsa
idrica. Il presidente si è
detto inoltre convinto che
solo un lavoro in totale
sinergia e condivisione
potrà far superare le cri-
ticità del settore oggi, co-
me nel passato.

Gli assessore
regionali pie-
montesi Mar-
co Protopapa
e Matteo
Marnati fir-
mano il pro-
tocollo sulla
c o l t i va z i o n e
del riso con il
collega lom-
bardo Fabio
Rolfi

Corso online gratuito per gli associati, già si pensa ad altri appuntamenti

Cantine: webinar su Sicurezza e Legalità
Successo per l’iniziativa di formazio-
ne organizzata da Cia Novara-Ver-
celli-Vco dedicata alle Cantine asso-
ciate, con particolare riferimento ai
temi dei controlli e della sicurezza
az i e n da l e.
Sono stati svolti due incontri online
gratuiti per i soci, tenuti da docenti
qualificati in materia. A dare infor-
mazioni, spiegazioni e approfondi-
menti è stato Biagio Fabrizio Carillo,
tenente colonnello già comandante
dei Nas e attualmente consulente per
la legalità agricola. Insieme a lui, nel
secondo modulo del corso, anche Sa -
ra La Vista, tecnologa alimentare che
cura insieme a Carillo lo Sportello
della Legalità per la Sicurezza agroa-
limentare di Asti.
I temi trattati sono stati: introduzione
sul tema dei controlli in cantina; le
cautele che i viticoltori devono adot-
tare ai fini del controllo; come è svolta
un'attività di ispezione da parte degli
organismi di controllo, la documen-
tazione richiesta e i requisiti dei locali;
l'importanza del manuale di autocon-

trollo Haccp aderente alla realtà della
cantina come abito su misura; l'au-
torizzazione sanitaria come si pre-
senta ed eventuali modifiche; come
deve essere strutturato un manuale
Haccp; enoturismo; regime sanzio-
natorio; gestione dei fitofarmaci.
Spiega Carillo: «Il tema dei controlli
nelle Cantine è estremamente com-
plesso e necessita da parte dei pro-
duttori di una attenzione sempre
maggiore, soprattutto in relazione ai
manuali di autocontrollo, i cosiddetti
“Ha c c p”. Questi manuali, insieme a
tutta la documentazione che è pre-
vista dalla legge, devono essere, oltre
che aggiornati, anche calibrati sulle
esigenze specifiche della singola
azienda, dove le tematiche devono
essere affrontate con la giusta pre-
parazione per tutti gli aspetti azien-
dali, che vanno, solo per fare qualche
esempio, dallo smaltimento dei re-
sidui nei vasi vinari alla predispo-
sizione di una pavimentazione lava-
bile, fino all’esatta ubicazione della
sala per la degustazione e per il ri-

cevimento dei visitatori».
Aggiunge Gianni Monti, referente Cia
per il Settore vitivinicolo: «Riteniamo
la proposta dei nostri webinar molto
utili perché rinfrescano la memoria
su alcuni concetti già noti ai soci ma
aggiunge anche nuove interpretazio-
ni e la spiegazione di regole e adem-
pimenti recenti. È l’occasione di fare il
punto in materia di Sicurezza ed è
un’iniziativa che consente alle azien-
de di richiedere preventivamente l’in -
tervento dei consulenti tecnici Cia
prima del loro sopralluogo, avendo
già chiare le necessità. La materia è
molto vasta, organizzeremo altri in-
contri dedicati. Potrebbe anche di-
ventare un metodo di lavoro con-
solidato, raccordandoci con lo spor-
tello della Legalità astigiano, per for-
nire un supporto sempre più qua-
lificato e specializzato alle aziende
vitivinicole».
Cia Novara-Vercelli-Vco invita i soci,
in ambito vitivinicolo ma non solo, a
segnalare argomenti di interesse per
organizzare futuri incontri formativi.

Tra i principali obiettivi:
miglioramento della
distribuzione delle
acque, tutela dei
territori, adattamento ai
cambiamenti climatici e
diminuzione degli
inquinanti

Pensionamenti e
nuovi ingressi in Cia
Nuovi inserimenti in organico sul territorio e avvi-
cendamenti per pensionamento: l’Organizzazione dà
il benvenuto a nuove figure inserite dal mese di maggio
negli uffici.
Cia ringrazia il decano di organizzazione Alberto Bar-
bag lia che lascia l’ufficio per - come si dice - “s o-
praggiunti limiti di età” e dà il benvenuto al successore
nel ruolo di consulente tecnico, Davide Debernardi
(d.debernardi@cia.it). Nuovi colleghi anche nelle sedi
di Carpignano Sesia, dove arriva Iolanda Vercella
Bag lione (i.vercella@cia.it) per i Servizi alle Persone, e
a Vercelli con l’inserimento di Elena Sassone (e.sas -
sone@cia.it), al Servizio fiscale e Impresa. A Vercelli c’è
anche Giuliana Ferrari (g.ferrari@cia.it) per i Servizi
alla Persona, di cui si occupa anche la nuova collega
Monica Ghidini (m.ghidini@cia.it) a Verbania.
Commenta Daniele Botti, direttore interprovinciale
Cia: «Ringraziamo il collega Barbaglia che si è im-
pegnano per far crescere l’Organizzazione per 40 anni,
augurandogli il meglio e di potersi dedicare alle attività
che più gli piacciono. Allo stesso tempo accogliamo i
nuovi colleghi su cui contiamo di ampliare e con-
solidare i servizi offerti alle Imprese e alle Persone,
cercando di risolvere anche criticità e problematiche
proprie di alcuni territori, come la nostra collina, con
figure qualificate».

SICCITÀ: AL TG3 PIEMONTE BRUSTIA E BOTTIAnche Rai3 Piemonte si è oc-
cupato nel tg regionale di sic-
cità nelle scorse settimane,
con particolare riferimento al
comparto risicolo, messo in
crisi dal perdurare dell’ass en-
za di precipitazioni.
Il responsabile del settore per
Cia Manrico Brustia, titolare
di Tenuta Camiano a Novara, e
il direttore provinciale Cia No-
vara-Vercelli-Vco Daniele Bot-
ti sono stati intervistati in uno
speciale dedicato, a cura di
Camilla Nata, per spiegare le
problematiche della siccità, il
rischio per le semine, i livelli
abbassati delle falde, le con-
seguenze per gli agricoltori.
Il servizio è visibile sulla pa-
gina Facebook “Cia Novara
Vercello Vco”.

v
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INDAGINE Aumentano soprattutto le spese non alimentari, ma non per tutte le famiglie

I consumi riprendono a crescere
Ormai ad asporto, e-commerce e intrattenimento via web non si rinuncia più

E’ stata appena pubblicata
la tradizionale indagine an-
nuale della Camera di Com-
mercio di Torino sulle spese
delle famiglie torinesi, ef-
fettuata ricalcando l’a na l i si
nazionale Istat, attraverso lo
studio dei consumi e delle
abitudini di acquisto di 240
nuclei residenti a Torino.
«Se nel 2020 l’emerg enza
sanitaria aveva limitato le
spese ai soli beni di prima
necessità, nel corso del
2021 si assiste a una lieve
ripresa dei consumi, in par-
ticolare non alimentari, ma
si accentua il divario tra fa-
miglie abbienti e quelle in
condizione di autosuffi-
cienza - osserva Dario Gal-
l ina, presidente della Ca-
mera di Commercio di To-
rino. - La tecnologia entra
sempre più a far parte sta-
bilmente dei comporta-
menti delle famiglie che
scelgono il web non solo
per gli acquisti ma anche
per i servizi, come quelli
bancari, e l’intrattenimen -
to » .

Le spese
delle famiglie
Nel 2021 la spesa media
mensile delle famiglie to-
rinesi è stata di 2.524 euro,
in crescita del 3,9% rispetto
al 2020, ma ancora al di sot-
to dei valori registrati nel
triennio precedente. Già nel
2021, tuttavia, c’è stato un
p r o g r e s s i v o  a u m e n t o
d el l’inflazione (+1,4% ri-
spetto al 2020), trend in cre-
scita anche nei primi mesi
del 2022, con probabili ef-
fetti nelle prossime rileva-
zioni.
Se si analizza nel dettaglio il
contributo delle compo-
nenti di spesa alimentare e
non alimentare, rispettiva-
mente pari a 419 euro e
2.105 euro, si osserva che la
crescita, pur imputabile a
entrambe le componenti, è
stata più incisiva per l’in -
sieme delle spese non ali-
mentari (+4,4%) e più con-
tenuta per quelle alimentari
(+1,2%).
Dividendo le famiglie per
condizione economica, si
evidenzia l’incremento del
divario tra famiglie più o
meno abbienti: se le fami-
glie in stato di “autosuffi -
c i e n z a” hanno mantenuto
la spesa sostanzialmente
invariata, quelle in condi-
zione economica di “benes -
s ere/agiatezza”, hanno spe-
so più del doppio in spese
non alimentari rispetto ai
nuclei “au to su f f i c i e nt i”. Tra

le voci che contribuiscono
al divario, soprattutto viaggi
e vacanze, pasti fuori casa,
ma anche vestiario e cal-
zature e visite mediche spe-
c ia l i st i ch e.

Le spese alimentari
Le spese alimentari sono
cresciute nell’ultimo anno
del +1,2% (+4 euro). Stabili
quasi tutte le voci, si registra
invece il balzo dei cibi da
asporto o a domicil io
(+36,5%, +8 euro in un an-
no) e della voce che com-
prende dolciumi e prodotti
di drogheria (+3 euro). In-
sieme queste due voci ar-
rivano a valere il 17,2% della
spesa alimentare.

Le spese
non alimentari
Le spese non alimentari,
dopo un anno di forte con-
trazione, hanno registrato
un recupero importante
(+89 euro), risalendo da
2.016 euro del 2020 a 2.105
euro del 2021. In termini di
variazione percentuale,
questo aumento - pari al
+4,4% - compensa solo in
parte il calo del -6,3% evi-
denziato nel 2020. Si tenga

presente che, nel corso del
2021, l’inflazione dei generi
non alimentari è stata più
contenuta rispetto a quanto
si sta registrando nei primi
mesi del 2022 dove - in par-
ticolare le utenze - incidono
in maniera sostanziale
su l l’incremento dell’indice
i n f laz i o n i st i c o.

Il risparmio
Nel 2020 il numero di fa-
miglie risparmiatrici aveva
segnato un leggero rialzo ri-
spetto all’anno precedente
(passando dal 25% del 2019
al 28%), anche grazie alle
minori opportunità di spesa
imposte dalle restrizioni sa-
nitarie. Nel 2021 invece solo
il 25% dei nuclei famigliari è
in grado di risparmiare, va-
lore nettamente inferiore a
quello rilevato tra il 2016 ed
il 2018, quando la percen-
tuale superava il 40%. Ri-
sparmiano di più le coppie
senza figli (41%), di meno le

MERCATO CONTADINO Parla Jessica Lanfranco, imprenditrice agricola di Moncalieri

«Purtroppo non è l’agricoltore a fare il prezzo»
«I consumatori inizieranno ad ac-
corgersi dell’aumento dei prezzi in
estate o in autunno. Fino ad ora
hanno reagito cercando di con-
tenere la spesa, ma non hanno
ancora percepito cosa potrebbe
accadere. Molte aziende del mio
settore, l’orticoltura, hanno dovuto
mollare. Io stessa ho chiuso il pun-
to vendita che avevo in città, a
Torino, e ho conservato solo quello
in cascina, perché era impossibile
sostenere i costi per entrambi».
Chi parla è Jessica Lanfranco (nel -
la foto), 31 anni, intraprendente
imprenditrice agricola di Monca-
lieri. Dieci anni fa ha preso le redini
d e l l’impresa famigliare, scommet-
tendo sul suo futuro. Ha investito,
si è mossa in tutte le direzioni per
crearsi una rete di clienti in città e
sul territorio. Ha appreso i segreti
del mestiere, rimboccandosi le
maniche sul campo. Ed oggi, im-
pietosamente si domanda se ne sia
valsa la pena, pur sapendo che
niente e nessuno potrà piegarla ad
ar rendersi.
«La crisi di questi ultimi mesi è
devastante, gli spropositati au-
menti del gasolio e delle materie

prime ci hanno costretti a scelte
drastiche: riscaldare le serre a costi
esorbitanti, oppure rinunciare alla
produzione? Nel nostro caso, ab-
biamo preferito rinunciare alle
zucchine primaverili tenendo
buono il gasolio per garantirci la
produzione di giugno. Ora speria-
mo bene, perché non sappiamo
come andrà a finire. Rispetto
a l l’anno scorso il prezzo del ga-
solio è più che raddoppiato. Vuol
dire che, a parità di costi, laddove
facevamo due produzioni, oggi ce

ne possiamo permettere solo più
una, cioè i ricavi sono dimezzati».
Non basterà il prevedibile au-
mento dei prezzi degli ortaggi a
compensare le perdite?
«Nessuno può dirlo. In ogni caso,
non sono gli agricoltori a “fare il
p rezzo” dei loro prodotti. Questa è
l’assurdità del nostro mestiere. Sia-
mo nelle mani delle quotazioni
imposte dal mercato globale e dal-
la Grande Distribuzione. Produ-
ciamo senza sapere se e quanto
potremo guadagnare. Una volta
potevamo almeno contare sul di-
lazionamento delle spese di pro-
duzione, oggi invece gasolio e se-
menti bisogna pagarli al momento
della consegna. E se non si hanno i
soldi, bisogna indebitarsi per poter
dare corso alla produzione».
E il consumatore, come si com-
p orta?
«Spende di meno. Compra quello
che gli serve sul momento, poi do-
mani è un altro giorno. Ogni tanto,
sui mercati contadini ci chiediamo
dove sia finita la gente. I due anni
di pandemia hanno cambiato mol-
te abitudini. Sono cresciuti gli ac-
quisti on-line, chi può va più spes-

so al ristorante, molti invece cer-
cano il risparmio nei supermer-
cati. Noi ci difendiamo cercando di
trasmettere la genuinità dei nostri
prodotti. Siamo vicini ai clienti, li
informiamo su tutto e molti lo ap-
prezzano. Ma è dura reggere l’ur to
della concorrenza spietata dei pro-
dotti che arrivano dall’estero e che
puntano tutto sul prezzo».
Nonostante tutto, come si può
guardare con più fiducia al fu-
tu ro ?
« L’agricoltura è un mondo a parte,
dovrebbe avere delle regole che
tengano conto delle sue caratte-
ristiche specifiche, come la stagio-
nalità del lavoro, la “dip endenza”
dal clima… E’ triste vedere che
molti giovani agricoltori non ce la
fanno a tirare avanti. Se vengono a
mancare loro, che ne sarà dell’agri -
coltura tra dieci anni, quando la
generazione di oggi uscirà di sce-
na? Bisognerebbe che lo Stato te-
nesse in maggiore considerazione
il valore aggiunto dell’agr icoltura
per l’economia e per l’a mb i e nte.
Del resto, se l’Italia non crede nei
suoi agricoltori, mi chiedo chi altro
dovrebbe farlo».

Ultimi corsi prima dell’estate
Ultimi corsi di formazione prima della pausa estiva.
Ci sono ancora posti disponibili per i corsi di rinnov o
del patentino fitosanitario il 25-26 maggio a Torino
e il 15-16 giugno a Pinerolo.
I corsi di aggiornamento sulla sicurezza sul lavoro
sono in programma il 21 giugno (Rspp) e il 22 giugno
(primo soccorso e anticendio), entrambi a Torino.
Per i corsi di conduzione del trattore gli appun-
tamenti sono il 16 giugno a Pinerolo (aggiornamento)
e il 5 luglio a Collegno (rilascio e rinnovo).
Per informazioni e iscrizioni scrivere a k.bar-
buio@cia.it, oppure telefonare allo 011.6164210.

persone sole (10,5% di ri-
spar miator i).
Nonostante la minor pro-
pensione al risparmio, le fa-
miglie mostrano tuttavia di
percepire un miglioramen-
to delle proprie condizioni
economiche: diminuiscono
i nuclei che lamentano un
minor potere di acquisto
(34%, erano il 40% nel 2020)
e un calo del reddito fa-
miliare (21,7% contro il
25,4% del 2020).

Abitudini di consumo
L’e-commerce nel 2021 è
stato utilizzato nel 45% dei
casi almeno una volta per
acquistare prodotti: le fami-
glie che hanno dichiarato di
aver comprato “spess o” on
line rappresentano il 12,5%
del totale, mentre quelle
che hanno utilizzato inter-
net “qualche volta” il 20,4%.
Sono principalmente le
coppie con figli ad aver uti-
lizzato frequentemente

questo canale di vendita (il
53,3% “spess o”), mentre so-
lo un single su due ha di-
chiarato di aver acquistato
online almeno una volta nel
corso dell’a n n o.
Scendono notevolmente
l’acquisto di beni di secon-
da mano e il ricorso al pa-
gamento rateale.
Poche rate, anche perché
aumentano nel 2021 le fa-
miglie che dichiarano un
reddito sufficiente a fron-
teggiare le spese: il 73% del-
le famiglie torinesi dichiara
di aver utilizzato solo fonti
di reddito proprie (era il
69% nel 2020), mentre il re-
stante 27% afferma di aver
intaccato i propri risparmi.
Sono le persone sole e le
coppie con figli a lamentare
principalmente l’in suf fi-
cienza dei propri redditi a
copertura delle spese e so-
no anche quelle che mag-
giormente dichiarano di ri-
correre all’i n d eb i t a m e nto.

Cia su Primantenna Tv
Su l l’onda mediatica della manifestazione di domenica
10 aprile in piazza Palazzo di Città a Torino, Cia Agri-
coltori delle Alpi è stata invitata dall’emittente televisiva
torinese Primantenna Tv ad approfondire il tema dei
costi della produzione agricola e dei loro effetti sui
mercati contadini in due puntate della trasmissione
“PrimaNews Focus” andate in onda sabato 14 maggio
alle 23 e domenica 15 maggio, sempre alle 23.
Nel primo appuntamento sono stati ospiti della con-
duttrice Monica Gallo il presidente di Cia Agricoltori
delle Alpi, Stefano Rossotto, e l’allevatore Silvano Ro-
v ei. Alla puntata della domenica hanno partecipato il
direttore di Cia Agricoltori delle Alpi, Luigi Andreis (in
videocollegamento) e l’orticoltrice Jessica Lanfranco.
Entrambe le puntate sono visibili su youtube, attraverso
i canali social di Cia Agricoltori delle Alpi.

v



Maggio 2022 TORINO E AOSTA | 15

CORONA VERDE Presentato il Piano di marketing sulle periferie della Città Metropolitana

Agricoltura strategica per il turismo locale
Distretti del cibo, green communities e comunità energetiche: il presidente Rossotto, «Accettiamo la sfida»
La Corona verde, ovvero la
p e r i f e r i a e l a  c i nt u ra
d e l l’area metropolitana di
Torino, con il suo circuito di
piste ciclabili, i siti di in-
teresse artistico-culturale
come le residenze sabaude,
i campi coltivati all’i nte r n o
dei parchi naturali periur-
bani, è una fonte di oppor-
tunità per il rilancio di un
turismo lento e a chilome-
tro zero, che si è riscoperto
durante il lockdown, non-
ché di sviluppo di idee im-
prenditoriali legate all’agri -
coltura e al  comparto
e n o - ga st ro n o m i c o.
È quanto emerso nel corso
della giornata di presenta-
zione del Piano di marke-
ting realizzato nel contesto
della governance territoria-
le di Corona verde e delle
attività realizzate con il pro-
getto ToP Metro Riqualifi-
cazione Periferie della Città
Metropolitana Torino, gra-
zie ai fondi resi disponibili
dal Bando per la riquali-
ficazione urbana e la sicu-
rezza delle periferie.
Nella sala Agorà di I3P, l’In -
cubatore del Politecnico di
Torino sono intervenuti per
la Regione Piemonte il re-
sponsabile del settore Svi-
luppo sostenibile, biodiver-
sità e aree naturali, per la
Città Metropolitana di To-
rino il responsabile della
struttura Integrazione pro-
cessi finanziari e contabili,
oltre a rappresentanti della
società cooperativa Corin-
tea e dell’In cu bato re.
« E’ un modello di turismo e
sviluppo economico - os-
serva il presidente di Cia
Agricoltori delle Alpi, Ste -
fano Rossotto - che offre
grandi spazi di azione alle
nostre aziende agricole, co-
me peraltro hanno dimo-
strato i diversi progetti che
in questi anni abbiamo or-
ganizzato insieme alle isti-
tuzioni locali. La carta vin-
cente è promuovere il ter-
ritorio insieme ai suoi pro-
dotti. Il turista ha desiderio
di scoprire i segreti del cibo,
conoscerne la provenienza,
le modalità di produzione,

il legame specifico con la
terra. Sedersi a tavola è
un’esperienza culturale che
completa alla perfezione il
viaggio tra le bellezze del
territorio e rafforza il rap-
porto con l’agricoltura. Cer-
tamente siamo pronti a fare
la nostra parte per soste-
nere il progetto di sviluppo
della Corona verde, l’u n i ca
riserva la esprimiamo sulla
proposta di sviluppo della
filiera della carne di cin-
ghiale, un’idea su cui ab-
biamo già avuto modo di
manifestare la nostra con-
trarietà, in quanto rischie-
rebbe di alimentare il traf-
fico dei selvatici, anziché di
stroncarlo, come invece sa-
rebbe necessario. Quanto
alla produzione di energia
sostenibile, gli agricoltori
sono stati i primi a fornire

delle risposte concrete».
Il Piano di marketing, rea-
lizzato all’interno di un più
ampio Piano di comunica-
zione e di animazione ter-
ritoriale, si pone come stru-
mento di rilancio e sviluppo
del territorio di Corona ver-
de: 93 Comuni che si di-
panano dalla centrale To-
r ino.
Fra le idee scaturite nel cor-
so dei numerosissimi in-
contri propedeutici alla
realizzazione del piano, so-
no state individuate 3 aree
di macroprogettualità: i Di-
stretti del cibo, ovvero si-
stemi produttivi locali che
integrano attività agricole e
imprenditoriali (sul model-
lo del Distretto reale di Stu-
pinigi); le Green commu-
nities, ossia comunità locali
coordinate tra loro all’inse -

gna dello sviluppo sosteni-
bile dal punto di vista ener-
getico, ambientale, econo-
mico e sociale; e le Comu-
nità energetiche rinnovabi-
li, associazioni fra enti e an-
che singoli cittadini che si
dotano di infrastrutture per
produrre energia da fonti
rinnovabili destinata all’au -
toconsumo e alla condivi-
si o n e.
Sono poi state individuate
delle opportunità di svilup-
po imprenditoriale nel ter-
ritorio di Corona verde. Al-
cuni esempi: l’o rga n i zz a-
zione di rassegne e di eventi
culturali e ricreativi nelle
aziende agricole; lo svilup-
po di una filiera di pros-
simità della carne di cin-
ghiale, come nel caso del
Parco naturale La Mandria,
che ha individuato in que-

sto ungulato il suo prodotto
tipico ed ha avviato un pia-
no di contenimento pro-
grammato per ridurre i
danni agricoli e prevenire
incidenti stradali; il lancio
di un “Corona verde food
hu b”, ovvero un servizio di
vendita aggregata di pro-
dotti agroalimentari delle
aziende agricole del terri-
torio; la realizzazione di
spazi di “coworking rurale”;
l’allestimento di punti di ri-
storo, fissi o mobili, sugli
itinerari ciclabili, nei parchi
e nelle aree pubbliche; la
creazione delle ciclostazio-
ni intermodali; la definizio-
ne di proposte turistiche
esperienziali sul territorio.
E proprio una idea impren-
ditoriale su questo ultimo
argomento, “Al ternatò”, è
stata premiata come vinci-

trice della Business Model
Canvas competition, parte
del Piano di marketing, con
l’intervento di Hangar Pie-
monte, degli incubatori
universi tar i I3P,  2i3T.
Un ’idea che propone di
creare dei pacchetti turistici
ad hoc per il territorio di
Corona verde lanciando un
turismo soprattutto, ma
non solo, di visitatori di
prossimità: quei cittadini
che hanno riscoperto le
bellezze naturali delle pe-
riferie verdi durante il loc-
kdow n.
Un turismo lento e green
con spostamenti a impatto
zero, in bici o a piedi, e visite
guidate in luoghi caratte-
ristici della cintura torinese
come il villaggio Leumann
di Collegno e il giardino bo-
tanico Colla di Rivoli.

EUROVISION SONG CONTEST Ribalta internazionale per Cia Agricoltori delle Alpi

DAI FIORI DI SANREMO AI FIORI DI TORINO
Cia Agricoltori delle Alpi, in col-
laborazione con la Camera di Com-
mercio di Torino, ha partecipato
al l’Eurovision Song Contest 2022
presentando i fiori e il settore flo-
rovivaistico del territorio alla platea
dei giornalisti presso il Media Cen-
ter di Palazzo Madama.
Dalle rose alle piante officinali, la
provincia di Torino vanta produ-
zioni di qualità che impreziosiscono
i paesaggi, cosi come le residenze
storiche del capoluogo sabaudo,
collocandosi al primo posto nel set-
tore florovivaistico regionale.
Per l’aperitivo d’onore di giovedì 12
maggio è stata scelta un’elabora -
zione a base floreale: vermouth e
sciroppo alle rose, biscotti alla la-
vanda, composta di rose, frittatine al
luppolo selvatico e fiori di borra-
gine, tomino con mix di fiori es-
si c cat i .
Visitatori e giornalisti sono stati ac-
colti nell’elegante cornice di Palaz-
zo Madama con un corner foto-
grafico di rose e piante aromatiche e
officinali, per regalarsi un selfie tra i
fiori di Torino e un profumato ri-
cordo della città.

L’incontro, organizzato in dettaglio
dalla responsabile dell’Area Proget-
ti di Cia delle Alpi, Elena Massa-
re nt i , e dalla responsabile della For-
mazione, Kezia Barbuio, ha visto
l’intervento di quattro produttori
del territorio. In primo piano, le
officinali e aromatiche dell’az i e n da
Le Officinali della Collina per spri-
gionare gli aromi intensi del timo,
della lavanda, della menta, della sal-

via e del rosmarino che da queste
settimane e per tutta l’estate allie-
teranno terrazzi e giardini; la bella
composizione di rose, protagoniste
assolute del mese di maggio; le pre-
libatezze dell’agriturismo Le Delizie
della Bellavista, che ha proposto i
fiori in declinazioni dolci e salate
molto particolari; e l’ap prezz ato
vermouth dell’azienda Le Masche,
sapientemente abbinato allo sci-

roppo alle rose, come idea per un
fresco aperitivo primaverile.
Un corner fiorito, gemello di quello
ai piedi del celebre scalone dello
Juvarra, è stato installato a Chieri in
via Vittorio Emanuele angolo piazza
Cavour, all’ingresso della fiera Di
Freisa in Freisa, che nell’edizione di
quest ’anno ha abbinato il tradizio-
nale vino chierese ai fiori, simbolo
di primavera e rinascita.
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Diventa Indipendente!
dalle Caldaie a biomassa alle Pompe di Calore

dagli impianti Fotovoltaici alle Batterie di accumulo
TROVA IL PRODOTTO GIUSTO PER RISPARMIARE

0121 031 707 - attivi sulle province su Torino e Cuneo
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